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IL MESSAGGIO
STRAORDINARIO

DI S.S. BENEDETTO XVI

Sua Santità Benedetto XVI, sul
calar della sera del 17 giugno
2007 e sulle ali di un elicottero,
è tornato in Vaticano.
L’augusto Pellegrino ha
ripercorso il cammino di
conversione di Francesco.
Seminando in ogni dove gioia
e amore, dialogo e perdono,
idealità e moralità. La sua voce
si è levata alta e sincera, chiara

e sicura. Come può essere il successore di Pietro che è in
linea di pensiero con l’apostolo che conobbe il figlio crocifisso

sulla terra.
Ha sgombrato la scena
dal sincretismo, dal
r e l a t i v i s m o  e
dall’impressione di
tante verità. Il perdono
de l  pecca to  non
significa che il peccato
non esiste. Come il
dialogo non è da
i n t e n d e r e  c o m e
rinuncia della propria
verità per un malinteso
senso della tolleranza.
Ai giovani ha lanciato
la sfida di seguire il
p e r c o r s o  d i
c o n v e r s i o n e  d i
F r a n c e s c o ,
r inunc iando  a l l e
lusinghe ingannevoli

della droga, dello sballo e della ricchezza. Offrendo loro un
porto dove ancorare il proprio veliero di entusiasmo e di

segue a pag. 2

di Giovanni Zavarella

UN CIPPO PER RENDERE
IMPERITURO IL RICORDO

“Che egli possa riposare in pace. Egli ha servito Dio e la
corona con fedeltà ed ha portato onore alla sua famiglia”.
Con questo auspicio solenne, con gli occhi gonfi di lacrime,
ad oltre sessanta anni dalla prima sepoltura, il nipote del
Capitano Ibbotson, John Richardson, ha ricevuto la bandiera
britannica (Union Flag) che ha avvolto la bara e con la quale
si sono svolte le onoranze militari per la riconsacrazione dei
resti mortali del giovanissimo eroe di guerra.
Momenti di grande solennità e di grande commozione, sabato
9 giugno scorso, durante la cerimonia di scoprimento del
cippo dedicato a Desmond Ibbotson ( ubicato nel punto
dell’impatto al suolo dell’aereo, a Castelnuovo di Assisi ),

di Mario Cicogna

segue a pag. 4

ASSISI PROTAGONISTA
DI EVENTI

Un mese, quello di giugno, pieno di eventi che ha portato la
città alla ribalta internazionale.
Prima la cerimonia solenne con lo scoprimento di una lapide
alla memoria dell’eroe inglese Desmond Ibbotson, caduto nel
1944 nella campagna di Castelnuovo ed i cui resti del pilota
e del suo aereo sono stati riportati alla luce nel novembre
2005 grazie ad un comitato spontaneo che ne ha curato
l’organizzazione.
Una nutrita delegazione inglese ha accompagnato i nipoti
dello sventurato giovane, diplomatici in rappresentanza dei
paesi del Commonwealth, Autorità Civili e Religiose, il
Gonfalone della città di Assisi.
La settimana successiva, domenica 17, la visita pastorale di
S.S. Benedetto XVI che, in continuità con Giovanni Paolo II
e Giovanni XXIII, ha voluto rendere omaggio ai Santi di
Assisi Francesco, Chiara, Damiano, Rufino e Gabriele. Un
momento di preghiera solenne, numerose soste nei luoghi
simbolo della città serafica, una omelia rivolta alla fratellanza
tra i popoli, un incitamento al dialogo e al perdono, un invito

di Bruno Barbini

segue a pag. 3
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passione. E dando loro appuntamento a Loreto. E il Pontefice
lo ha fatto mostrando l'ubbidienza di Francesco al Papa, non
tralasciando di rilevare come i frati abbiano accettato con
spirito di comunione con il Papa di Roma la revoca o
rivisitazione del "Motu Proprio" di Paolo VI.
Dimostrando il valore di obbedienza al Papa che Francesco
volle sempre professare, richiedendo la protezione di un
cardinale protettore. Che con il Motu proprio di Benedetto
XVI è tornato ad essere autorità delle due Basiliche di Assisi
e di Santa Maria degli Angeli.
Rivalutando la stessa autorità del Vescovo della Città che con
Francesco ebbe valore ed esemplarità.
Il Papa che è sceso dal cielo, accolto dal Presidente del
Consiglio On. Romano Prodi, dal Vescovo di Assisi, Mons.
Domenico Sorrentino, dal Presidente della Regione Umbria
Rita Lorenzetti e dal sindaco di Assisi, Claudio Ricci, ha
visitato il Tugurio (frati Minori Conventuali) che le fonti
antiche francescane indicano come luogo dove Francesco
ebbe a comunicare ai suoi primi seguaci la regola orale che
il Papa gli aveva concesso per dare norme all’istituendo
Ordine dei Frati Minori.
Poi ha lambito la piccola chiesa di Santa Maria Maddalena,
dove la tradizione narra che Francesco abbia trasformato la
carità in amore totale alla umanità sofferente abbracciando
il lebbroso.
Poi seguendo uno di quei sentieri francescani che si scioglie
tra i geometrici campi di grano e di prato, si inerpica, tra i
declivi punteggiati di verde ulivo, verso l’area sacra di San
Damiano, (frati Minori semplicemente detti) là dove Francesco
ebbe a raccogliere l’invito del Crocifisso: ‘va e ripara la mia
casa’. Poi senza clamori (non è stata una visita, ma un
pellegrinaggio!) si è portato nella Basilica di Santa Chiara
(frati Minori semplicemente detti) per incontrare le figlie di
quella Chiara d’Offreduccio che lasciò lo splendore delle
ricchezze per abbracciare con gioia ‘Madonna Povertà’ a
somiglianza di Francesco. Di poi con un gesto apprezzato ha
ricevuto in Piazza del Comune l’omaggio della pubblica
Amministrazione, accompagnato dal suono argentino delle
Chiarine poi la Papa mobile ha direzionato il suo cammino
verso i  Cappuccini (Frati  Minori Cappuccini).
Per arrestare il suo passo sulla tomba del Santo Poverello e
concelebrare con i vescovi umbri sulla Piazza Inferiore dove
hanno assistito non meno di 5000 fedeli (tra la piazza Superiore
ed inferiore). Poi il pranzo nel refettorio del Sacro Convento
di San Francesco e l’incontro con le clarisse tedesche.
Nel primo pomeriggio presso la Cattedrale di San Rufino si
è realizzato l’incontro con il clero diocesano e lungo la strada
che conduce alla Porziuncola il "Padre Bianco", ha trovato
il tempo per un breve saluto e una benedizione ai giovani
diversamente dotati dell’Istituto P. Principe, già Ludovico da
Casoria. Momento esaltante è stato la preghiera nella
Porziuncola, ‘Caput et mater ordinis’, il saluto ai frati e
l’abbraccio con i giovani.
E’ stato un pellegrinaggio di fede, sostanziato dall’amore a
Francesco e al suo messaggio di conversione che dopo otto
secoli mantiene inalterato la qualità di essere adeguato a
rispondere alle inquietudini del mondo contemporaneo.
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A margine della visita papale in Assisi, il Coordinamento Regionale
dell’Umbria della Fondazione ‘Ignazio Silone’ (presieduta da Maria
Rita Ascani), con il patrocinio della Regione Umbria, del Comune
di Assisi e di Bastia Umbra, della Sovrintendenza dei Beni Culturali
e Ambientali dell’Umbria, del Cenacolo Francescano di Santa Maria
degli Angeli, dell’Associazione Pro loco di Bastia e di Santa Maria
degli Angeli e dell’Associazione ‘Amici del Chiascio’ ha organizzato
la II edizione della Collettiva di arte contemporanea ‘Arte in Forme’,
grazie anche all’impegno appassionato di Pier Luigi Paracucco e

di Giorgio Salucci . La mostra che si è avvalsa del Chiostro del
Cenacolo Francescano, ha visto in esposizione le opere dei pittori:
Antonella Antonini, Ennio Boccacci, Sergio Ceccarani, Pier Luigi
Paracucco; scultori: Giovanni Azzacconi, Benvenuto Gattolin ( una
sua opera è stata donata a Benedetto XVI), Marco Mariucci, Simone
Pucci; ceramista: Claudia Ciotti.
La vernice, avvenuta il 16 giugno, alle ore 18, si è impreziosita
delle espressioni di Maria Rita Ascani, di Claudio Ricci, di Silvano
Rometti, di Francesco Lombardi. Le notazioni critiche sono state
del sottoscritto.
A coronamento vi sono stati tre brani canoro - musicali del soprano
leggero Angela Rossi e della pianista Nadia Calzoni.
La mostra che è stata protratta a gentile richiesta, è restata aperta
fino a tutto il mese di giugno 2007.

UNA COLLETTIVA DI ARTE
CONTEMPORANEA PER ONORARE

LA VISITA DEL SANTO PADRE

Giovanni Zavarella

CONCERTO DEL PERDONO
Ormai da cinque anni opera in Assisi l'Associazione Mozart Italia.
Presieduta da Roberto Costa, dalla Direzione Artistica di Fiorella
Rambotti e da altri volenterosi cittadini, ha al proprio attivo concerti
di alto valore musicale e culturale.
L'AMI - Assisi è affiliata all'Internationale Stiftung Mozarteum
di Salzburg ed alla sede nazionale di Rovereto. Altre sedi in
Italia sono a Bologna, Brescia, Cagliari, Caserta, Mantova,
Milano, Pavia, Napoli, Roma, Sessa Aurunca, Savona, Torino,
Udine e Verona.
Il prossimo appuntamento musicale è legato alla Festa del
Perdono di Santa Maria degli Angeli. Un concerto di notevole
prestigio della JuniOrchestra dell'Accademia Nazionale Santa
Cecilia di Roma vedrà in pedana ben settantacinque ragazzi che
offriranno il meglio del repertorio nazionale e internazionale.
Il concerto si terrà in Basilica venerdì 3 agosto alle ore 21.00 e
sarà offerto a cittadini e turisti in forma gratuita. Sarà un impegno
notevole finanziario e organizzativo che vede in prima linea oltre
all'Associazione Mozart Italia, sede di Assisi, l'Ordine dei Frati

Minori  della Basil ica,  la
Fondazione Internazionale Assisi,
la Confcommercio Assisi-
Falfabbrica, oltre al Patrocinio del
Comune di Assisi e della Pro-
Loco di Santa Maria degli Angeli.
Vanno aggiunti gli sponsor privati
di tutto il contesto comunale e
tu t t i  i  vo lon ta r i  che  s i
adopereranno per curare al meglio
tutta l'organizzazione dell'evento.
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ai giovani per una meditazione alla riscoperta dei valori
cristiani.
Un evento mediatico che si è posto all’attenzione del mondo
intero. Mentre, sul far della sera, l’elicottero pontificio
decollava dallo stadio Migaghelli di Santa Maria degli Angeli
si apriva, nelle ore successive un nuovo scenario internazionale
che vedeva l’inaugurazione della Assisi Endurance Lifestyle.
Quattro giornate, dal 21 al 24 giugno con un programma di
qualificati convegni, momenti gastronomici e di spettacolo
e, soprattutto, tanti cavalli e cavalieri che nelle fasi del percorso
hanno attraversato le verdi e morbide colline del territorio
assisano e dintorni.
Da Spello a Perugia, da Bastia al Monte Subasio con base
logistica sullo sfondo della Basilica di San Francesco, verso
la piana di Santa Maria degli Angeli. Una organizzazione al

“top” per un evento di classe per
la prima volta approdata nel nostro
Comune e che, sembra, abbai
trovato consensi unanimi tra i
rappresentanti della politica, della
cultura, degli operatori economici
e degli Ordini religiosi.
C’è stata anche qualche voce di
dissenso. Ad esempio quella di
Italia Nostra che ha gridato alla
“scempio” per un prato verde,
appositamente realizzato, su cui
hanno trovato posto, solo per 10
giorni, strutture mobili e arredo di
accoglienza.

Presentato dalla Società “Sistemaeventi” e dal suo presidente
dott. Giuseppe Lomurno. Lo stesso ha voluto sottolineare che
“la nostra è una società privata che accomuna una quindicina
di imprenditori del territorio, con l’intento di creare un volano
che possa essere produttivo per l’Umbria, ma anche per se
stessi; si tratta di un pool di persone che opera in settori
diversi. Aver scelto l’Assisi Endurance come fiore all’occhiello
della nostra attività è dovuto al fatto che, questa, è una
manifestazione che vede protagonista Assisi, realtà che oltre
ad essere considerata patrimonio mondiale dall’UNESCO,
è anche una delle città più conosciute al mondo”.
E’ stato necessario produrre uno sforzo non comune per
garantire la migliore riuscita della manifestazione ed a tal
proposito l’Amministrazione Comunale del Sindaco ing.
Claudio Ricci ha posto in campo tutte le energie per soddisfare
le molteplici esigenze che un impegno internazionale richiede.
Segnali positivi di vivo campionamento sono pervenuti dai
tanti ospiti italiani e stranieri e da rappresentanti e delegati
del settore economico. “Una gara di Endurance – a continuato
il dott. Lomurno – è una maratona a cavallo, che esalta il
rapporto spirituale tra il cavaliere e il cavallo stesso, con
l’intento di salvaguardare il più possibile, la salute
dell’animale che compie lo sforzo durante il percorso.
L’Assisi Endurance dal punto di vista paesaggistico regala
un contorno a dir poco straordinario. Lo stesso “MISURA
Village”, posizionato ai piedi della città, offre uno sfondo che
sembra un quadro d’autore. Un evento ed un canale per
avvicinare culture diverse. Ben 16 le nazioni partecipanti,
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dialogare sui cavalli ma non solo. Una proposta che non sarà
prettamente economica e non dagli effetti immediati ma
radicati nel tempo. Il nostro desiderio – ha concluso il dott.
Lomurno – è che l’Assisi Endurance Lifestyle, diventi la
prima di una lunga serie di eventi che vedano la nostra
organizzazione collaborare con il comune di Assisi.
I 5 anelli della “Bab al Shams Cup 2007” che costituivano le
fasi del percorso erano state attentamente vagliate dai tecnici
dell’organizzazione e sono risultate di pieno gradimento degli
esperti e esigenti cavalieri. Circa 150 partecipanti di cui ben
80 appartenenti allo schieramento nazionale.
Un percorso complessivo di oltre 120Km che è stato
particolarmente seguito da tanti appassionati e che ha visto
ben 3 amazzoni italiane sul podio. Ma tanti altri premi sono
stati assegnati per dimostrare la sensibilità degli organizzatori
verso quello spirito partecipativo che va al di sopra della arida
classifica.
La carrellata degli eventi di giugno 2007 in Assisi si è chiusa
proprio sabato 30 giugno nello stupendo scenario di Piazza
del Comune dove le note musicali della Old Time Orchestra
del Maestro assisano Stefano Zavattoni davano lustro alla
serata organizzata dalla Confcommercio Assisi – Valfabbrica
per suggellare, con la consegna di premi alla carriera, il
sessantesimo compleanno della sua costituzione.
Anzi il concerto in questione sanciva l’apertura ufficiale degli
appuntamenti culturali estivi “Assisi d’autore 2007”.
Proseguire su questi percorsi non può che far bene alla città
ed alla sua gente.
Alcune foto significative a pagina 5.

PER ONORARE LA MEMORIA
DI PAPA LUCIANI

La biblioteca della redazione si è  arricchita di una piccola ma
interessante raccolta di poesie che intende collocarsi quale “breve
itinerario poetico-spirituale attraverso il Mistero della Redenzione”.
 Ha per titolo: Rinascite. Per i caratteri della tipografia “Piave” di
Belluno, a cura del Centro di Spiritualità Carla De Poli e Marco
Capponi hanno assemblato pensieri e parole con l’intento di
approfondire il mistero della Redenzione affiancato da una compagna
di viaggio speciale: Maria.
Appena 45 pagine, ma una lettura molto scorrevole con rimandi
biblici e riflessioni di profondi e
autentici sentimenti.
C’è anche una ragione in più per
apprezzare lo sforzo profuso dai
poeti.
Quello di contribuire alla causa di
canonizzazione di Papa Luciani.
Il papa bellunese, Giovanni Paolo
I che in soli 33 giorni di pontificato
(26 agosto-29 settembre 1978), ha
dato al mondo intero una
testimonianza di serenità e di fede
che sono tutt’ora luminoso ricordo
per tanta gente.
Per richiedere la pubblicazione,
scrivere al Centro Papa Luciani:
centro@papaluciani.it oppure
telefonare allo 0437.858324
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per conservare e rendere operante il suo ricordo, e durante le
funzioni commemorative e la sepoltura presso il “War
Cemetery” di Rivotorto di Assisi.
La sua libera dimensione di uomo, il suo spirito di corpo, il
suo orgoglio, financo la sua accanita volontà di combattere,
con la sua fede, sono state ripercorse nei discorsi ufficiali
dalle alte autorità militari e civili, italiane e britanniche,
convenute.
“Nel contrasto delle umane vicende – ha sottolineato il sindaco
Claudio Ricci -, alla ricerca del tempo che gli orologi non

da pag. 1: Un cippo...

misurano e non bloccano, perché esso vola nello spazio sull’ala
misteriosa della storia, questo giovane eroe, immerso nel
destino della sua generazione, ha attinto al suo copione con
tutto lo spirito e con tutta la carne, e quando il destino è

diventato un dramma gli è stato naturale “viverlo” fino in
fondo”.
Una chiara allusione, anche da parte del presidente della
R.A.F. (Romagna Air Finders), Leo Venieri, ad una gioventù
diversa, alla “gioventù del dovere” che gli eventi legati alla
guerra resero subitamente matura.

Foto1-2: Cerimonia
scoprimento del cippo in

località Castelnuovo

Foto 3-4-5-6: Cerimonia
di tumulazioni dei resti

del pilota Desmond
Ibbotson

5

Giovani diversi, che si riferivano ad un diverso modello di
società,  perché erano diversi all’interno della società anche
i rapporti tra le generazioni, perché il ruolo che i giovani
assegnavano a se stessi era diverso: sentivano nello spirito il
pungolo prioritario del dovere.
Nella pienezza della sua adesione a questo concetto,  il
ventitreenne Desmond Ibbotson ha combattuto la sua battaglia.
“Sua”, non in quanto gli apparteneva, ma in quanto vi ha
partecipato “con la timidezza ansiosa dei giovani – ha valutato
suo nipote John Richardson - , ansiosa di essere esposta alla
ventata, al confronto”, e nel momento in cui ha sentito su di
sé l’incombenza dell’impegno, con il ritmo e il tempo dei
battiti del cuore, forse ha scoperto l’uomo.

1

2

3

4

6



Pag. 5

E’ pervenuta notizia che il nostro fedele abbonato dott.
Quintilio Albi è stato insignito della distinzione onorifica
di Commendatore dell’Ordine “Al merito della Repubblica
Italiana”. Angelano di nascita, fiorentino di adozione, non
manca, ad ogni occasione, di rendersi sensibile e
appassionato sostenitore dei ricordi di gioventù e cantare
della maestosa Cupola del Vignola e del raffinato Palazzetto
del Capitano del Perdono.
Da tutti i collaboratori di redazione congratulazioni
affettuose per tanto merito riconosciuto.

CONGRATULAZIONI

Venerdì 4 maggio 2007 i ragionieri che si sono diplomati nel
1987 all'Istituto Tecnico Commerciale "R. Bonghi" di Assisi
si sono incontrati venti anni dopo nel corso di una cena al
"Relais Madonna di Campagna" di Bastia Umbra.
Alla serata erano presenti cinquanta "ragazze e ragazzi" (su
circa ottanta diplomati di allora) in rappresentanza delle

quattro amate sezioni A - B - C e D ed il tempo è trascorso
piacevolmente (e purtroppo velocemente) tra vecchi ricordi
di compiti in classe, interrogazioni, scioperi e gite scolastiche
per passare poi al riassunto di questi due decenni trascorsi
fuori dai banchi di scuola tra cambi di lavoro, matrimoni (e
non...), figlie e figli, ecc.
Prossimo appuntamento nel 2012 per i venticinque anni della
maturità.

I RAGIONIERI DEL 1987 SI
INCONTRANO VENT'ANNI DOPO

LE FOTO DELLA
MANIFESTAZIONE

Assisi Endurance Lifestyle
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Domenica 24 giugno 2007 presso la Chiesa Parrocchiale di
Petrignano di Assisi è stato presentato il volume di Alessandro
Cianetti ‘Chiesa e Parrocchia del mio paese – fra passato e presente’.
Alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni, di autorità
civili e religiose locali e regionali, e  di alcuni  parroci del territorio,
Don luciano Avenati ha  introdotto il pomeriggio culturale. La
presentazione del volume, stampato per i caratteri delle ‘Grafiche
Diemme’, con copertina della pittrice Clarissa Tombolesi, è stata
della professoressa Nadia Cesaretti che ha argomentato sul valore

del libro di Alessandro Cianetti, evidenziandone non solo la qualità
storico – letterario, ma anche quella di essere un utile documento
di riferimento per tutti i Petrignanesi che desiderano conoscere fatti
e vicende della propria parrocchia. A seguire ci sono state le
espressioni non rituali dell’Arcivescovo – Vescovo di Assisi, Nocera
Umbra e Gualdo Tadino, Mons. Domenico Sorrentino che ha tratto
dal libro di Alessandro Cianetti una serie di motivi e di riflessioni
di rimando religioso per una Comunità in cammino che, a più
riprese, ha manifestato l’orgoglio di appartenenza e la tenacia nel
difendere le proprie convinzioni e i propri diritti. Poi è stata la volta
di Alessando Cianetti, che mentre ha ringraziato tutti coloro che lo
hanno sostenuto nell’impresa, dall’altro ha spiegato le ragioni che
lo hanno spinto a realizzare il libro. Non si è sottratto dal rivolgere
un  grazie sentito  a Don Luciano, ad Aulo e Angelo Piccardi, ad

Enzo Eugeni e Romolo Cesaretti che generosamente hanno messo
a disposizione dello scrittore originale materiale fotografico. Peraltro
Alessandro Cianetti che ha già scritto ‘Amicizia, Ingegno e Fantasia’
(1987), ‘Diccì in breve’ (1990), ‘L’Istruzione superiore in Italia  e
all’estero’ (1992), ‘L’Edicola sul Ponte di Petrignano’ (2002), e
commedie teatrali in vernacolo petrignanese come : ‘Un sacco di
risate’, ‘Un tuffo ‘n tol passato’, ‘n prete birbone vale ‘n matrimonio’,
sto matrimonio tocca fallo’, ‘n malato immaginario’ e parodia e
traduzione in dialetto petrignanese dell’Avaro di Molière, ha voluto,
con questa sua ultima fatica offrire ai suoi compaesani un motivo
in più per meglio conoscere la vita religiosa  dei propri padri.  E’
un libro importante che deve entrare in tutte le case di Petrignano
perché la conoscenza del proprio passato può concorrere a progettare
il futuro di una laboriosa comunità. Il libro per il suo valore è di
interesse per gli storici umbri.
La prefazione del libro e la moderazione del pomeriggio sono state
del sottoscritto. Il ricavato del libro è a totale beneficio della
Parrocchia di Petrignano di Assisi.

PETRIGNANO:
"Chiesa e Parrocchia del mio Paese"

FAPFOTO

FAPFOTO

Quando un poeta è motivo di studi critici  sistematici , risulta avere
compiuto un bel pezzo del suo percorso artistico. E’ il caso di
Francesco Curto che ha ricevuto l’attenzione notativa e critica di
Sandro Allegrini. Che per la Guerra Edizioni ha pubblicato un
saggio dal titolo ‘Giudizi e testimonianze sulla pagina di Francesco
Curto. Con copertina di Serena Cavallini. Il volume che si avvale
di e puntuale premessa dello studioso Sandro Allegrini, raccoglie
con meticoloso puntiglio gli interventi critici dei maggiori cultori
della poesia umbra e oltre. Francesco Curto che debutta sulla scena
letteraria nel lontano 1968 con ‘Liriche’ ha accumulato, con spontanea
passione tante raccolte fino all’opera del 2004 ‘Io l’ho fermato il
tempo’. Non solo. Lo studioso che proviene dalle terre della Magna
Grecia e che da anni vive ed opera nell’etrusca Perugia, è presente
nelle maggiori antologie di poesia contemporanea. E recentemente,
oltre ad avventurarsi nella narrativa con ‘Il Bivio’  è apparso nel
saggio dell’assisana Orietta Guidi dal titolo ‘Irregolari
Novecenteschi’, e soprattutto gode, da sempre, dell’attenzione del
suo conterraneo Prof. Pasquale Tuscano, docente di letteratura
italiana nell’Università
degli Studi di Perugia che
ha scritto  ‘Francesco
Curto poeta’.
Nel saggio, preparato da
Sandro Allegrini, vengono
registrati i contributi di
Giuseppe Abbruzzo,
Necdet Adabag, Sandro
A l l e g r i n i ,  Vi t t o r i a
Bartolucci, Gianfranco
Bogl iar i ,  Francesco
Bonavita, Franco Bozzi,
Elio Bromuri, Brunella
B r u s c h i ,  N o r b e r t o
Cacciagl ia ,  Luciano
C a n c e l l o n i ,  F u l v i o
C a s t e l l a n i ,  S e r e n a
C a v a l l i n i ,  E n r i c o
Cerqueglini, Carmine
Chiodo, Valter Corelli,
Wa l t e r  C r e m o n t e ,
Giuseppe Cristofaro,
Maria Di Venuta, Bruno
Dozzini, Giulia Ferraro,
G i u s e p p e  G e n n a r i ,
Eugenio Giannì, Francesco Graziano, Pasquale Guerra, Orietta
Guidi, Vincenzo Gunnella,Mario Iazzolino, Luciano Lepri, Massimo
Lucarelli, Mario Martini, Renato Morelli, Rossano Onano, Paolo
Pergolari, Walter Pilini, Antonio Carlo Ponti, Annalisa Saccà, Paolo
Sartoretti, Tommaso  Scappaticci, Roberto Segatori, Anna Maria
Trepaoli, Pasquale Tuscano, Angelo Veneziani, Silvio Vigliaturo
e Renzo Zuccherini.
Il saggio si conclude con alcune liriche significative tradotte in
lingua inglese. Sandro Allegrini ha stralciato del sottoscritto.
‘Giovanni Zavarella si misura con la poesia  curtiana della memoria:
- La memoria è l’esito dei ricordi di un quotidiano ferito dal dolore
che Curto vive e rivive nelle trasfigurazioni poetiche con un passo
a ritroso e con scarti e scatti di ira e di ribellione.
Il paesaggio della sua adolescenza si carica di una “fatica” che
nulla ha a che spartire con l’evasione e l’effimero. Il formicolare
degli uomini in crudele processione si anima di un vivere e di un
vissuto che nulla concede al formalismo borghese e bacchettone e
agli estetismi emozionali’.

UN SAGGIO
SU FRANCESCO CURTO

Giovanni ZavarellaGiovanni Zavarella
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1 LUGLIO 2007 – Assisi – Basilica San Francesco – ore 21.00:
Concerto Coro Scholae Antiquae Vocis – Usa (Courtial International
Roma);

1 LUGLIO – 31 OTTOBRE 2007 – Assisi – Museo di San Pietro
(tel.075.8155204) MOSTRA “Leonard Foujita al Teatro La Scala
di Milano” – Ingresso € 8,00 intero - € 5,00 ridotto;

6 LUGLIO 2007 – Assisi – Chiesa S.Maria Maggiore – ore 18.00:
Concerto Brandon Conservatory Chorale (Courtial International
Roma);

7 LUGLIO 2007 – Assisi – Chiostro Sisto IV – ore 21.15: NOTE
D’IN…CHIOSTRO “Concerto del duo Ugo Martelli, viola e Carlo
Goldstein, pianoforte” - € 5,00;

8 LUGLIO  2007 , S.Maria degli Angeli – Piazza Capitano del
Perdono – dalle ore 9.00 alle ore 23.00: Mercatino di antiquariato
e collezionismo “L’Antico… fa Arte”. Per informazioni rivolgersi
al Servizio Polizia Amm.va del Comune di Assisi tel. 0758138654
e a Catia R. Azzarelli tel. 335.5929538 – 392024780;

Dal 9 LUGLIO al 9 AGOSTO 2007 - Assisi – Laboratorio San
Francesco – Via Metastasio, 18: L’arte del ricamo per le giovani
che frequentano la scuola dell’obbligo. Per informazioni e adesioni
tel. 075.812564 – 075.816552;

11 LUGLIO 2007 – Assisi – Chiesa S.Maria Maggiore – ore 21.00:
Concerto “DEDHAM CHORAL SOCIETY (Massachusetts – Usa)
Direttore Jonathan Barnhart;

12 LUGLIO 2007 – Assisi – Chiesa S.Maria Maggiore – ore 21.00:
Concerto Cheltenham Ladies College Chapel Choir – Regno Unito;

14-29 LUGLIO 2007 – Assisi – Pro Civitate Christiana -
www.cittadella.org: Corso quadriennale di musicoterapia;

19-24 LUGLIO 2007 – S.Maria degli Angeli – Convento
Porziuncola: Per approfondire la fede – Corso vocazionale. Per
informazioni: fr. Francesco Piloni, fr. Massimo Cavalieri, fr. Vito
D’Amato, fr. Luca Fuso, fr. Giovanni Petrillo tel.075.8051528
porziuncola@tiscali.it www.assisiofm.org;

21-23 LUGLIO 2007 – Assisi – Pro Civitate Christiana -
www.cittadella.org: Laboratorio coppie: “Il tempo grande scultore”;

25 LUGLIO – 4 AGOSTO  2007 – S.Maria degli Angeli – Convento
Porziuncola Marcia Francescana: Fare esperienza del Perdono

EVENTI E MANIFESTAZIONI
DI LUGLIO

del Padre. Per informazioni:  fr. Francesco Piloni, fr. Massimo
Cavalieri, fr. Vito D’Amato, fr. Luca Fuso, fr. Giovanni Petrillo
tel.075.8051528  porziuncola@tiscali.it - www.assisiofm.org;

Dal 25 LUGLIO al 21 AGOSTO 2007 – Assisi: Art International
(463, West Street, 1028H, New York, NY 10014) call toll
free:866.341.2922. “Creativity: painting, writing, reading, poetry,
good teachers, a fine way to focus and let go” www.artworkshopintl.com,
bk@artworkshopintl.com.

26-31 LUGLIO 2007 – S.Maria degli Angeli – Convento Porziuncola
Per approfondire la fede – Corso vocazionale. Per informazioni:
fr. Francesco Piloni, fr. Massimo Cavalieri, fr. Vito D’Amato, fr.
Luca Fuso, fr. Giovanni Petrillo tel.075.8051528  porziuncola@tiscali.it;
www.assisiofm.org;

27 LUGLIO 2007 – Assisi – Tordandrea – Chiesa di San Bernardino
da Siena – ore 21.15
“isole” approdi di suoni e voci nelle abbazie umbre – Provincia di
Perugia: Concerto Corale Assisincanto Chorus – Ingresso gratuito.

Si comunica che a decorrere dal  28 giugno 2007 presso
gli uffici dei servizi demografici sede di S. Maria degli
Angeli, Assisi e Petrignano potranno essere ritirati, da
ogni famiglia, 2 kit di risparmio idrico ed energetico ciascuno
composto  da un erogatore a basso flusso e da tre rompigetto
aerati. Inoltre verrano consegnate tre lampade tubolari
compatte ad alta efficienza, dietro presentazione del buono
omaggio che sta arrivando alle famiglie a mezzo posta,
debitamente compilato e sottoscritto e di un valido
documento d’identita’.
Per la consegna gli uffici, diversamente  da quanto indicato
nella comunicazione inviata  alle famiglie  da sienergia e
Acea s.p.a. ,  osserveranno il  seguente orario:

Assisi
da lunedi’ al venerdi’   dalle 8,30 alle 13,00

il martedi’ ed il  giovedi’    dalle 15.30 alle 17,30
Santa Maria degli Angeli

il giovedi’ pomeriggio    dalle  15.30 alle 17,30
Petrignano

da lunedi’ al venerdi’   dalle 8,30 alle 13,00

Il Comune di Assisi informa
CONSEGNA KIT DI RISPARMIO

ENERGETICO ED IDRICO
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UNA CULLA E…
UN ALTRO MASCHIETTO!

La “tribù” del nostro amico e collega Aldo Calzolari sta
prendendo dimensioni bibliche. E’ la volta del terzo pronipote:
Flavio, ma per i genitori l’avv.
Federico Calzolari e la sua
gentile signora dott.ssa
Manuela Burcini è la prima
creaturina che viene a
rallegrare la casa ed il loro
felice e recente matrimonio.
Partecipi di tanta gioia i nonni
dr. Prospero e sig.ra Rosaria
Calzolari e la sig.ra Anna Rita
Burcini senza contare la
numerosa “scorta” di bisnonni,
di zii, di cugini stretti intorno
alla culla di Flavio per
augurarg l i  un  fes toso
benvenuto e il benedicente
PAX ET BONUM d i
Francesco!

Nel reparto natalità dell’Ospedale di Foligno il 23 maggio
2007 è venuta alla luce Giulia. Primogenita di papà Fabio
Boccali e della mamma
Loretta Pettinelli ha portato
un raggio di sole che
r i s c a l d e r à  l e  p a r e t i
domestiche dei giovani sposi.
I nonni materni Francesco e
Diana e la nonna paterna
Marcella veglieranno la
magnifica creatura perché
possa crescere circondata da
tanti affetti. In cambio
rest i tu i rà  emozioni  e
amorevo l i  so r r i s i .  A
festeggiare il lieto evento si
sono uniti gli zii, i cugini e
tanti amici.

FIOCCO ROSA

NOZZE
Nella splendida cornice del Santuario di Rivotorto sabato 16
giugno 2007 si sono uniti in matrimonio Raffaela Ravaglia
e Fabio Corazzi.
Il celebrante ha rivolto agli sposi parole di apprezzamento
per aver scelto
un luogo carico
di insegnamenti
francescani ed
ha formulato
l’augurio di un
lungo cammino
p i e n o  d i
condivisione e
d i  sos t egno
reciproco.
A fianco dello
sposo lo zio
Mar io  e  l a
s o r e l l a
Francesca nella veste di testimoni mentre, per la sposa,
presenziavano la sorella Rosita, la cugina Valentina e l’amica
Alice.
L’emozione ha coinvolto i genitori Roberto Ravaglia e Concetta
Brunozzi, Fausto Corazzi e Mirella Famiani i quali insieme
hanno augurato ogni bene e tanta felicità ai propri figli.
I nonni, i parenti e tanti amici hanno brindato festosi al lieto
evento prima di veder partire gli sposi per una incantevole
luna di miele.

LAUREA
Valentina Visconti ha coronato con successo il suo corso di
studi universitari. Presso l’Università degli Studi di Perugia,
l'8 maggio 2007, ha conseguito la laurea in Economia e
Legislatura d’Impresa.
Tesi in Diritto del Lavoro dal titolo “Il recesso dal rapporto
d i  l a v o r o  a
progetto”. Relatore
il chiarissimo prof.
Michele Cerreta. Un
impegno fortemente
voluto e sostenuto
d a l l ’ a f f e t t o  d i
mamma Rosella e
dal papà Tommaso
che, dal cielo, ha
a s s i c u r a t o
c e r t a m e n t e
p r e g h i e r e  e
protezione.  Un
t r a g u a r d o  c h e
onorerà la memoria
d i  To m m a s o ,
valente professionista angelano, persona di spiccate qualità
morali e sociali nonché socio fondatore de “Il Rubino”.
A nome della Redazione tutta formuliamo vive congratulazioni
e l’augurio di ogni successo in carriera.

BENVENUTO ELIA
C'era attesa da un po' di tempo e finalmente la cicogna ha
fatto scalo all'ingresso di casa Maranga.
Per la felicità di mamma Sonia e papà Carletto.
Elia, che ha visto la luce il 30 gennaio 2007 nel reparto

natalità dell'ospedale di
Assisi, stava sgridando i
suoi minacciando di venire
da solo in Redazione per
richiedere l'inserzione della
sua nascita.
accontentato in tempo utile.
La sua crescita prosegue
con felice progresso anche
per le cure amorevoli delle
nonne  Gentile, Lina e
Adriana. Anche zii e cugini
si uniscono per dimostrare
sentimenti di smisurato
affetto.
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L’uomo, a differenza delle altre creature che animano la terra, è
distinto da due nobili aggettivazioni: la ragione e il sentimento.
Apparentemente l’uno è in contrasto con l’altro, ma in verità l’uno
è di completamento dell’altro. E forse l’uno si confonde nell’altro.
Nel suo straordinario pellegrinaggio in direzione della conoscenza
ultima che i cristiani reputano essere la Via, la Luce e la Verità,
questo illuminato viandante incontra nei tanti crocevia della vita,
esseri eguali con i quali tende a percorrere insieme, in scienza e
coscienza, tempi e distanze, per condividere gioie e dolori, albe e
tramonti, in amicizia. Dai corrugamenti della storia dell’uomo
insorge questo nobile sentimento che rende la Civiltà punteggiata
sensibilmente da questo slancio d’affetto, oltre il radente utilitarismo

e la pragmatica valutazione
del conveniente.
E il racconto fortemente
verosimile di Amelio
Ansideri si srotola entro la
intensa consistenza di un
profumo amicale che ha
intrecciato la vita di due
amici. L’autore e Oscar. Il
realistico racconto dal titolo
“Il mio amico Oscar” è lo
spaccato di una famiglia
angelana che attraversa per
intero il secolo scorso per
arrivare ai nostri giorni.
E’ la quadreria in bianco e
nero di una madre eroica e
silenziosa, di un padre
piegato dal lavoro, di figli
rispettosi, in un contesto di
lavoro e di fatica. Di
luttuosa guerra. Di eroi
ignoti. La narrazione che ha

il sapore e il sapere d’antan, si argomenta di una semplicità di
fenomeni che ebbero a segnare il tempo dei nostri padri.
Ansideri, con commossa partecipazione, racconta la vita grama
delle famiglie assisane e la scelta dell’emigrazione per inventare
una migliore condizione di vita alla propria famiglia. Non si sottrae
l’autore dal fotografare, da testimone le difficoltà e le angherie a
cui furono sottoposti i nostri fratelli pellegrini in terre straniere.
Non nasconde le umiliazioni a cui furono sottoposti i nostri
concittadini, portandosi, come il protagonista di questo racconto,
in Francia. Laddove, dopo alcuni anni di duro lavoro, di privazioni,
di rinunce, la decisione di una guerra fratricida voluta da altri, getta
nella disperazione. Una famiglia che aveva trovato oltre Alpi lavoro
e un minimo di benessere, si trova sul lastrico ed è costretta
malvolentieri a far rientro nel luogo d’origine.
La drammatica situazione rende Oscar, odiato dai francesi e ritenuto
con la famiglia, una sorta di capro espiatorio per la sleale
dichiarazione di guerra del Fascismo alla Francia, vinta, umiliata
ed occupata dalla Germania. Ansideri non ci risparmia nulla. Fa
tornare precipitosamente in Italia la famiglia, lasciando a guardia
di quel poco che restava in Francia il padre. Il ritorno in Patria non
è facile. Imperversa la guerra. I giovani vengono avviati al fronte.
Il viatico di Oscar militare è comune a tanti altri italiani, ma il suo
cuore è diviso in due: ama l’Italia, ma non può odiare la Francia.
Viene fatto prigioniero, deportato in Germania e poi liberato dagli
alleati. Le scene che Ansideri mette sotto i nostri occhi hanno il

STORIE DI FAMIGLIA
DI IERI E DI OGGI

Un racconto di Amelio Ansideri

carattere della sofferenza della II guerra mondiale.
Oscar non è l’eroe di memoria antica. È un uomo che la sorte ha
costretto a vivere una tragedia realizzata da altri. Le vicissitudini
che lo accompagnano in terra tedesca, rappresentano un monito per
le nuove generazioni. Il racconto è la memoria di un quotidiano che
può sembrare tanto lontano. Eppure non è così. Alcuni protagonisti
della storia sono ancora vivi. E come tutti gli anziani vanno con la
memoria ad un tempo che non c’è più. Ma che appartiene al tempo
dei sogni e delle speranze che un crudele destino abbattè senza
pietà. Non si guardi più di tanto allo stile della lingua parlata che
Ansideri utilizza ma si colga, in questo volume di un amico per un
amico, una testimonianza d’affetto e di rispetto. Con dentro un
tempo e una vita che meritano attenzione. Perché solo così saremo
degni di tanti progenitori.

Giovanni Zavarella

L'APPUNTAMENTO ANNUALE
DI "Open Day" DELL'ISTITUTO

SERAFICO DI ASSISI
Una "Giornata in Amicizia" promossa sabato 9 giugno 2007
dall'Istituto Serafico di Assisi con il patrocinio della Regione
Umbria e del Comune di Assisi. Un convegno che ha avuto
per tema un argomento di profonda attualità: "Famiglia e
disabilità: aspetti legislativi, previdenziali e di tutela" - un
lungo cammino verso quale futuro? Dopo i saluti di S.E.
Mons. Domenico Sorrentino Vescovo di Assisi, Nocera Umbra,
Gualdo Tadino e del Sindaco di Assisi Ing. Claudio Ricci
sono giunti i contributi degli Assessori per le Politiche
Regionali, Maria Prodi, Damiano Stufara e Maurizio Rosi.

Al dottor Luigi Migni, Direttore Sanitario Istituto Serafico
che ha curato la moderazione del convegno il compito di
introdurre le diverse relazioni che hanno evidenziato i
molteplici aspetti della disabilità: impatto emotivo, l'intensa
sofferenza, il disagio in famiglia che è diverso a seconda se
il disabile sia un giovane, un adulto, un anziano.
Gli studi effettuati per capire il significato della "disabilità"
al'interno di un nucleo familiare e il modo nel quale il verificarsi
di questo evento influenzi il benessere generale della famiglia
stessa, hanno evidenziato che le difficoltà da fronteggiare
sono interpretabili quali fenomeni complessi, difficilmente
riconducibili a modelli unidirezionali e perciò valutabili solo
attraverso un'ottica integrata ed in una prospettiva
multidisciplinare.
Un passo in avanti verso un cammino che ha ancora bisogno
di tante risposte.
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COMUNICATI STAMPA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Lavori nelle Scuole e in Via Los Angeles
Per quanto attiene Via Los Angeles, si tratta della sostituzione
(in adeguamento alle normative) del tratto di illuminazione
che si estende dalla rotonda al confine di Bastia verso il centro
angelano (progetto esecutivo e definitivo).
Le strutture illuminanti, per un totale di 37 pali, avranno un
adeguato pregio architettonico, per un costo complessivo di
circa 180.000 Euro.
E’ intendimento dell’Amministrazione iniziare il miglioramento
di questa importante via anche prospettando, in futuro, la
riqualificazione dei marciapiedi e dell’arredo urbano.
Per le scuole elementari di “Giovanni XXIII” e “S.
Antonio” sono stati approvati (progetto esecutivo e affido
lavori) gli impianti di condizionamento, tesi al contenimento
dei consumi energetici, in particolare per quanto attiene gli
uffici amministrativi.
Il costo dell’intervento è di circa 25.000 Euro.

Il Sindaco Claudio Ricci, nel sottolineare il lavoro che
si sta facendo attraverso tante opere in tutto il territorio,
ha profittato dell’occasione per inviare un sentito
grazie alla “SistemaEventi” che, insieme al Comune di
Assisi, ha realizzato l’edizione di “Assisi Endurence
Lifestile 2007”.
Il programma, a cui hanno partecipato migliaia di persone,
ha visto una importante gara ippica (oltre 100 cavalieri
provenienti da 15 nazioni), eventi culturali ed un forum
economico fra aziende italiane e aziende degli Emirati
Arabi Uniti.
Oltre al successo di pubblico, è da sottolineare la qualità
ambientale del villaggio allestito e la grande promozione,
anche televisiva, che ne è derivata per l'intero territorio.

Immagine Coordinata,
al via il “Concorso per Idee”

L’Amministrazione Comunale di Assisi ha pubblicato (anche
nel sito www.comune.assisi.pg.it ) il bando per un “Concorso
per Idee” al fine di acquisire proposte di “immagine coordinata”
istituzionale.
Nella sostanza si tratta di definire, come fatto da alcune grandi
città italiane (tra cui Roma), a partire dai colori istituzionali
rosso e blu e dallo stemma, una serie di schemi grafici (inerenti
manifesti, lettere, documenti, sito internet, marchi, attività
grafiche di ogni tipo anche televisive) che possano uniformare
ogni tipo di comunicazione del Comune.
Questo sia per migliorare l’immagine di Assisi che per attrarre
nuove opportunità, anche in termini di sponsorizzazioni
istituzionali.
Il bando scade entro la fine di agosto e sono previsti dei
“rimborsi spesa” per i partecipanti al “concorso per idee”.
“Ci si augura, ricordano l’Assessore alla comunicazione e
marketing Moreno Massucci e il Sindaco Claudio Ricci, che
questo progetto possa contribuire ulteriormente al
miglioramento dell’immagine di Assisi, nonché alla possibilità
di reperire risorse utili per il territorio”.

Ampliamento Cimitero Petrignano
La Giunta Comunale ha approvato, su proposta dell’Assessore
Giorgio Bartolini, il progetto preliminare per l’ampliamento
del Cimitero di Petrignano d’Assisi.
Il progetto ora dovrà essere portato all’attenzione del Consiglio
Comunale, per quanto attiene alla “variante urbanistica”.
L’Amministrazione, da ormai un decennio, sta lavorando al
miglioramento degli 11 cimiteri del territorio che sono stati
oggetto di numerosi e continui interventi di allargamento,
restauro e valorizzazione.

Progetti di Sostegno sociale
per Extracomunitari

La Giunta Comunale, su proposta dell’Assessore Moreno
Massucci, ha approvato due progetti sociali a favore degli
extracomunitari relativi all’inserimento scolastico dei bambini
e ad attività informative connesse ai diversi servizi forniti.
Si tratta di attività previste dall’Ambito Territoriale n. 3 (nel
quale fa parte Assisi) il cui valore complessivo “sfiora” i
100.000 Euro.

Bar e Ristoranti
aperti fino alle  02,00 nel periodo estivo

Con apposita ordinanza è stato prolungato l’orario di chiusura
dei ristoranti e bar sino alle due del mattino anche per Assisi
e S. Maria degli Angeli.
Lo rende noto l’Assessore allo sviluppo economico Franco
Brunozzi che su richiesta della categoria  ha  proposto alla
Giunta  la modifica dell’’orario di chiusura  previa riconferma
dei limiti fissati nella passata stagione estiva.
Lo stesso rende noto  che il provvedimento  è  valido  per il
periodo 21 giugno – 23 settembre e che in tale periodo
saranno  disposti   controlli  da parte degli organi di vigilanza
finalizzati alla  verifica  di eventuali  disturbi alla quiete
pubblica.
Si ricorda che dopo le ore 22.00 per motivi di decoro e
pubblica sicurezza è vietato vendere per asporto bevande
alcoliche e che dopo le ore 23.00 dovranno essere evitati
schiamazzi e rumori molesti.
I gestori inoltre dovranno fare sensibilizzazione affinché
bottiglie ed altri oggetti non vengano gettati sulle pubbliche
vie.
Nel caso di mancato rispetto delle elementari norme di
comportamento da parte dei gestori e degli avventori il
provvedimento potrà essere conseguentemente revocato.

Bilancio “in salute”,
parametri rispettati e avanzo

La Giunta Comunale di Assisi, su proposta dall’Assessore
Moreno Massucci, ha approvato il “Rendiconto Esercizio
Finanziario 2006” da cui risulta un “avanzo di
amministrazione” di circa 1.232 Milioni di Euro (ora l’atto
sarà posto all’attenzione del Consiglio Comunale).
Tale cifra, in avanzo, sarà utilizzata, come previsto dalla
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norma, per ridurre ulteriormente i debiti del Comune che già
sono molto bassi (parametro 0.2 su un massimo di 1).
Sempre nella stessa seduta è stato approvato il “patto di
stabilità interno” che verifica tutti i parametri di legge.
Insomma un bilancio in “piena salute”, ricorda il Sindaco
Claudio Ricci, anche se occorrerà continuare a risparmiare
e trovare risorse in modo alternativo per “fare molto senza
aumentare le tasse comunali” (ad Assisi, tra ICI e IRPEF, i
cittadini pagano già oggi quasi la metà della media degli
altri comuni umbri).

Sempre nella stessa seduta la Giunta Comunale ha approvato
di “stanziare al Convitto Nazionale di Assisi” risorse per
sostenere 21 posti da “semiconvittore” (Relatore Maria
Belardoni).

In questi giorni stanno arrivando in tutte le case dei residenti
di Assisi le cartelle esattoriali per il pagamento delle tasse
sullo smaltimento dei rifiuti, con una novità, ossia con un
forte aumento di imposta. Per fare un esempio, chi pagava
per l’anno 2006 euro 129.90, per l’anno 2007 pagherà euro
155.88, vale a dire 26 euro in più!
L’Amministrazione Comunale, in fase di bilancio, ha
sbandierato ai sette venti che ad Assisi in questo anno non
sarebbero aumentate le tasse.
Ma queste non sono tasse? E forse non sono i contribuenti
di Assisi a dover pagare queste cartelle esattoriali?
In questi giorni, si è appreso dalle cronache, che il Sindaco
Ricci si è improvvisato  “detective” per i problemi collegati
al triste fenomeno della droga, perché allora non si improvvisa
anche controllore del servizio offerto “ a pagamento” per i
rifiuti urbani?
Nelle località: Assisi centro, Palazzo, Petrignano, Torchiagina,
Capodacqua, Viole, Castelnuovo, zona Ind.le di Santa Maria
degli Angeli, San Gregorio e bivio per Pianello, i contenitori
dei rifiuti ( della grandezza di litri 1700) risultano pericolosi
e non funzionanti. Infatti gli ammortizzatori, che tramite un
apposito pedale fanno aprire i coperchi, sono deteriorati con
le conseguenti ricadute improvvise dei coperchi che rischiano
di comportare danni alle persone.
Inoltre molti dei contenitori risultano danneggiati lateralmente
comportando la fuoriuscita della immondizia.
Piacerebbe anche sapere come mai il servizio della spazzatrice
meccanica, in attività in tutte le altre frazioni del Comune
non è previsto per la località di Torchiagina.
Sarebbe  ora infatti che si rivedessero  in generale tutti i
problemi relativi all’attuale sistema di raccolta differenziata
nel territorio comunale, per il quale si continuano a ricevere
moltissime lamentele per come è stata concepita ed attuata
in diverse frazioni.

COMUNICATO DEL CONSIGLIERE
COMUNALE DS "Gruppo L'Ulivo"

Travicelli Claudia Maria

Svincoli, Sottopassi e Parcheggi:
“lavori a pieno ritmo”

Sta “crescendo”, nella zona dell’Università a S. M. degli
Angeli, il cantiere dei lavori ANAS-Comune di Assisi relativi
al nuovo svincolo, bretelle viarie, nuove strade e sottopassi
stradali-ferroviari (zona Lyrick e, dalla fine dell’anno, via
Patrono d’Italia). Le ruspe stanno tracciando le prime
“bretelle” ma già sono evidenti i rilevanti movimenti di terra.
Il Cantiere, molto esteso, crescerà notevolmente nei prossimi
mesi anche se tutte le fasi costruttive sono state studiate in
modo tale da creare, durante i due anni di lavori previsti, il
minore disturbo possibile.
Anche ad Assisi Centro Storico è a buon punto il cantiere del
Parcheggio di Mojano (300 posti macchina su tre livelli
interrati) e, in questi giorni, si può notare la costruzione del
muro di sostegno laterale, con finiture di pregio in pietra, in
modo da creare le due corsie nuove di ingresso-uscita dal
Parcheggio.

Palazzo-Tordibetto
L’amministrazione Comunale sta lavorando a “pieno ritmo”
in tutto il territorio comunale, come si potrà anche leggere
nell’ultimo numero dell’Eco del Subasio in corso di invio
alle famiglie.
Sono in corso, anche se il “Consigliere Travicelli sembra non
accorgersene” numerose opere di miglioramento anche delle
Strade a Palazzo (Bitumatura) e recentemente la Giunta ha
approvato un’opera molto attesa: il marciapiede di
collegamento tra Tordibetto e Palazzo per un totale di circa
70.000 Euro.

Cerimonia di riconsacrazione per l'eroe Desmond Ibbotson
sabato 9 giugno prima nella frazione di Castelnuovo poi
presso il Cimitero di Guerra di Rivotorto.
 Al riguardo l'assessore Franco Brunozzi intende sottolineare
lo straordinario amore civico dei cittadini del comitato che,
in collaborazione con il comune, hanno permesso il
ritrovamento dei resti mortali del ventenne pilota e del suo
aereo, precipitato nella campagna di Castelnuovo il 19
novembre 1944 e ritrovato due anni orsono.
Anche con tale gesto - sottolinea l'assessore Brunozzi – la
città di Assisi tiene sempre alta la bandiera dei suoi valori,
nell'anniversario della sua liberazione.

Onori all'eroe Ibbotson

La Giunta assegna, per tre anni,
i Campi Sportivi di Assisi

La Giunta Comunale di Assisi nel corso dell’ultima seduta
ha approvato, su proposta dell’Assessore Daniele Martellini,
l’affido in gestione (per tre anni) dei Campi di Calcio del
territorio alle relative squadre che operano nei Paesi e nelle
diverse zone.
La Giunta ha anche approvato, di recente, una serie di contributi
che verranno assegnati alle associazioni sportive assisane. Si
tratta di un finanziamento, di circa 45.000 Euro, distribuito
a 32 società sportive. Il Sindaco di Assisi Claudio Ricci e
l’Assessore Daniele Martellini hanno ricordato che
l’Amministrazione Comunale pone “un particolare interesse
alle attività sportive attraverso numerosi sostegni, il
miglioramento degli impianti e anche l’organizzazione di
eventi a carattere nazionale utili alla promozione dei valori
etici e con ricadute anche per il turismo”. “E’ doveroso un
ringraziamento, sottolinea l’Assessore Daniele Martellini, a
Dirigenti, Tecnici e Operatori, delle società sportive, che
svolgono anche una importante azione sociale ed educativa”.
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

UN’ ESPERIENZA
INDIMENTICABILE

Gli alunni della classe IV, della SCUOLA PRIMARIA F.A.
FRONDINI di Tordandrea di Assisi, appartenente all’Istituto
Comprensivo Assisi 2, diretto dal Dott. Dante Siena, ha
partecipato al Concorso Nazionale di Educazione Alimentare
- CHE GUSTO C’E’ - , aggiudicandosi il primo premio per
l’Umbria, che ha avuto l’onore di rappresentare alla
premiazione svoltasi presso l’Hotel Country Club di Castel
Fusano di Ostia (Roma).
Il concorso, in tema con il Progetto di Plesso svolto durante
l’anno scolastico ed intitolato: TUTTI I GUSTI SONO
GIUSTI, richiedeva la presentazione, attraverso i cinque sensi,
di un prodotto tradizionale della propria terra e la classe ha
scelto “LE LENTICCHIE” , le cui proprietà sono state esposte,
in modo spiritoso, attraverso una filastrocca e dei bei disegni.
Il Progetto rappresentava l’evoluzione e lo sviluppo concreto
dei contenuti del P.O.F.. Anche questo è un modo per tradurre

le scelte teoriche in azioni oggettive che, se adeguatamente
sostenute, possono raggiungere obiettivi non immaginati. Per
questo, dopo una lunga attesa, è arrivata finalmente
l’indicazione dell’apprezzamento del lavoro svolto, di cui gli
alunni erano già sicuri!
Inutile dire che l’annuncio, da parte delle insegnanti,
dell’avvenuta vincita, ha provocato negli alunni festose e…
rumorose  reazioni:  grida di gioia, salti e abbracci hanno
salutato l’evento!
Il concorso prevedeva  un premio importante : un soggiorno
gratuito di tre giorni a Roma per tutti gli alunni e le insegnanti,
al fine di condividere, con le classi vincitrici delle altre regioni
italiane, la gioia di riscoprire i gustosi e nutrienti cibi propri
della tradizione italiana e di trascorrere, insieme a tanti altri
bambini, alcuni giorni nella Capitale continuando ad imparare
divertendosi.
Molti sono stati gli intrattenimenti organizzati per i mini-
ospiti da decine di bravissimi animatori:  laboratori con mimi,
musica e balli di gruppo,  pittura, spettacoli serali con fuochi
d’artificio, ecc..

La visita ai principali monumenti di Roma è stata molto
istruttiva ed i bambini sono rimasti stupiti di fronte alla
bellezza della Basilica di San Pietro, (dove si sono
incantanti ad ammirare LA PIETA’ di Michelangelo),
del Colosseo, di Fontana di Trevi, di Piazza di Spagna,
dove hanno potuto sedersi, turisti tra i turisti, sulla
maestosa scalinata.
Importante è stata la premiazione svoltasi il 25/05/07
ed è stato bellissimo sfilare con orgoglio dietro al cartello
con la scritta UMBRIA per salire sul palco, dove alunni
ed insegnanti sono stati accolti  da varie autorità e
organizzatori i quali, dopo aver letto la motivazione
della vincita, hanno consegnato alla “gasatissima”
classe, una targa ricordo dell’evento.

Patrizia Falcinelli

I ragazzi e le insegnanti del laboratorio di giornalismo
dell’Istituto Comprensivo Assisi 2, Scuola Secondaria di I
grado “Galeazzo Alessi” ringraziano di cuore la redazione de
Il Rubino e in particolare lo Studio Informatico Virtual s.n.c.,
per averci aiutato con professionalità, disponibilità, pazienza
ed esperienza a portare a termine il giornalino scolastico,
Corriere Scuola. Senza il loro prezioso aiuto ci saremmo
trovati in difficoltà nell’impaginazione essendo questa per
noi la prima esperienza di redazione.
Ancora un grazie di vero cuore anche perché il risultato è
stato veramente da professionisti!

"CORRIERE SCUOLA":
per chiudere in bellezza un anno scolastico

Le insegnanti e gli studenti
del Laboratorio di Giornalismo
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BCC: CASSA RURALE ARTIGIANA
DI SPELLO E BETTONA

10 mila euro alle scuole
Si è concluso nelle scorse settimane il Concorso Scolastico
promosso dalla BCC di Spello e Bettona riservato agli Istituti
con i quali la Banca intrattiene un rapporto di Cassa-Tesoreria.
L’iniziativa è parte integrante degli eventi programmati dalla
Banca di Credito Cooperativo per celebrare il Centenario
dalla sua fondazione , avvenuta il 1° settembre 1907.
Con tale azione propositiva la BCC di SPELLO e BETTONA
con la piena e positiva collaborazione della Scuole coinvolte
ha voluto rinnovare un cammino di educazione culturale alla
cooperazione e al risparmio che coinvolga i più giovani, cioè
la realtà sociale-economica-produttiva del domani, associandosi
con discrezione ma con sensibilità alle principali istituzioni
che contribuiscono alla crescita educativa dei ragazzi come
la Famiglia e la stessa Scuola.
I temi del Concorso sono stati ispirati dai valori fondanti del
Credito Cooperativo quali il Mutualismo, la solidarietà, la
cooperazione e la territorialità.
Agli alunni delle classi 4^ e 5^ della Scuola Primaria
(Elementare) è stato proposto di realizzare un “disegno di
un manifesto pubblicitario per la diffusione della cultura
del risparmio e della cooperazione” mentre  quelli della
Scuola Secondaria sono stati chiamati a predisporre un testo
nelle modalità espressive che ritenevano più opportune (tema,
poesia, filastrocca, racconto vero o di fantasia) su uno dei
seguenti argomenti a scelta:
“Cooperazione, mutualità e solidarietà: valori antichi o
valori attuali?” oppure “100 anni di storia di una Banca
locale sono anche la storia dell’evoluzione sociale ed 
economica  del tuo territorio”
Le Scuole coinvolte sono state: l’Istituto Comprensivo “G.
Ferraris” di Spello, la Direzione Didattica di Bastia Umbra,
l’Istituto Comprensivo di Bettona, la Scuola Media Statale
“G. Piermarini” e la “Scuola Media Statale “Gentile da
Foligno”. Il concorso è risultato quindi rivolto a 42 classi e
oltre 1000 alunni.
Il “monte premi” complessivo è stato di 10 mila euro distribuiti
ai vincitori in base alle classifiche finali e in parte alle stesse
Scuole; le somme in denaro assegnate ai vincitori hanno
consentito l’accensione di Libretti di deposito a Risparmio i
quali  al di là del mero aspetto venale hanno voluto
rappresentare un elemento stimolante per una approfondita
riflessione sui valori promossi e gratificante per l’impegno
profuso.
Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione della Banca
hanno preso atto con grande soddisfazione del successo
dell’iniziativa ottenuta grazie alla totale e appassionata
collaborazione delle intere strutture scolastiche a partire dai
Dirigenti, Insegnanti, gli Alunni e tutti coloro che comunque
hanno recitato in modo straordinario un ruolo nel portare a
compimento questo progetto educativo. A loro quindi va
prima di tutti il merito del successo, un sentito ringraziamento,
con l’auspicio che tali azioni possano essere ripetute in futuro,
anche su temi diversi, a testimonianza della  vicina e importante
funzione economico-sociale di una Banca Locale.
I lavori selezionati saranno raccolti e pubblicati in occasione
delle future celebrazioni legate al  centenario.

Le iniziative del Centro Pace di Assisi

LA SOLIDARIETA' CHE NON E' MAI
SUFFICIENTE A SODDISFARE

I BISOGNI PRIMARI
Il Centro Internazionale per la Pace fra i Popoli di Assisi non
demorde. Sforna iniziative su iniziative. Di seguito diamo
notizia della estrazione della Lotteria del Sorriso, che serve
a finanziare i nuovi progetti di sostegno all’infanzia diseredata,
dall’altro si sono lanciati nuovi progetti, al momento legati
ad un Paese, l’Uganda, tristemente noto per la presenza dei
bambini soldati.
‘Il Centro Pace – dichiara il presidente Gianfranco Costa –
ha deciso infatti di finanziare 20 progetti di microcredito ad
Arua appunto, dove attraverso il prestito di piccole cifre verrà
consentito a 20 donne di creare un reddito’. Per poter comperare
sementi da coltivare, per poi vendere il raccolto che ne viene
al mercato, comperare stoffe per confezionare abiti che poi
rivenderanno, o acquistare una mucca per produrre latte e
formaggi e così via.
Viene precisato che ‘questo sistema del microcredito è stato
testato da anni con enormi risultati in Bangladesh, ed ora il
Centro Pace, che già in Uganda sta lavorando alla costruzione
di una scuola  e  al sostegno a distanza di un centinaio di
ragazzi, lo porta nella zona di Arua’. Viene aggiunto  che ‘è
importantissimo sottolineare come non esista alcun tipo di
provento economico, dato che le cifre ricavate vengono
riutilizzate per finanziare a loro volta altri progetti di
microcredito e così via’.
Il comunicato conclude che ‘in ambito più strettamente legato
al sostegno a distanza, si ricorda che attraverso la professoressa
Pipitone di Marsala, una scolaresca ha adottato ben 7 ragazzi,
ai quali potranno così offrire una concreta possibilità di futuro
migliore’.

Sabato 23 si è preceduto all’estrazione dei biglietti della Lotteria
del Sorriso presso l’Hotel Villaverde di Rivotorto d’Assisi.

I biglietti vincenti sono i seguenti:
1° premio FIAT PANDA biglietto 5694;
2° premio SCOOTER BETA ARK biglietto 0968;
3° premio TV COLOR SONY KDL 32 biglietto 5533;
dal 4° al 15 premio MOUNTAIN BIKE VM GRAPHIC biglietti
7561; 4425; 7147; 5575; 3514; 0857; 2815; 6144; 6460; 0077;
2930; 0610

I fortunati possessori dei biglietti vincenti sono invitati a prendere
contatto con il Centro Pace (075.816700) dalle ore 9 alle ore 13
dal lunedì al venerdì per ritirare i premi.

Grazie a tutti i partecipanti della Lotteria è stata così finanziata la
costruzione del secondo stralcio della scuola primaria di Arua, in
Uganda. Con grandissima emozione e soddisfazione sabato 23,
dopo l’estrazione e l’Assemblea Annuale dei Soci, sono stati
consegnati i fondi al responsabile dottor Mario Gallini, che tra poco
ritornerà  in Uganda per assistere di persona la ultimazione dei
lavori.
In Uganda il Centro Pace ha avviato anche 20 progetti di microcredito
per altrettante donne, sempre finanziati attraverso la generosità dei
partecipanti alla Lotteria.
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Finalmente buone notizie per l’Ospedale di Assisi, nello
specifico si preannuncia una migliore funzionalità del Centro
raccolta sangue. Da giovedì 28 giugno 2007 infatti, ci sarà
uno spazio dedicato esclusivamente ai donatori e la sala che
fino ad ora era stata condivisa con la funzione
ospedaliera dei prelievi, sarà esclusivamente adibita alla
raccolta delle donazione di sangue.
“Finalmente le richieste di 1200 donatori di sangue iscritti
all’Avis comunale di Assisi ma anche dei donatori delle sedi
limitrofe dell’Avis quali Bastia, Cannara, Bettona sono state
accolte.” – dichiara il Presidente dott. Gianluca Antonini,
dell’AVIS locale – che si sente di ringraziare la Direzione
Sanitaria dell’Ospedale di Assisi che si è dimostrata sensibile
alle esigenze dei donatori, adoperandosi prontamente per
trovare una soluzione anche se - per problemi tecnici – la
modifica è arrivata dopo un anno dallo spostamento del centro
raccolta.
Ci sono quindi ora tutti i presupposti per effettuare l’intero
iter della donazione nelle migliori condizioni di privacy e
comfort. Ai Donatori, pertanto, non rimane che adoperarsi il
più possibile, come del resto già fanno, per sopperire
all’insufficienza di sangue nella nostra regione, in
considerazione delle esigenze sempre più crescenti di richiesta
per trasfusioni e operazioni chirurgiche.
Il Presidente dell’AVIS assisana approfitta inoltre per
ringraziare tutti i donatori che non si sono persi d’animo in
questi giorni a causa della situazione provvisoria della raccolta,
con l’invito a continuare a coinvolgere conoscenti e amici a
donare sangue. Da ricordare che l’Ospedale di Assisi è
importante anche perché ogni anno raccoglie oltre 2500
donazioni di sangue e i presupposti ora sono tali da superare
in futuro ulteriori traguardi e rendere sempre più necessaria
la presenza di questa struttura nel territorio.

FINALMENTE UNO SPAZIO
ESCLUSIVO PER I DONATORI

DI SANGUE DEL
COMPRENSORIO ASSISANO

Ne da notizia un comunicato stampa dell'AVIS
Comunale di Assisi, sezione "Franco Aristei"

OGGI, DOMANI, OGGI

Ci sono voluti i tempi supplementari, per la finale di calcetto
disputata sabato 16 giugno, presso il centro sportivo Non solo
Sport di Palazzo di Assisi. Organizzato per il 4° anno
consecutivo, dall’Associazione donatori Sangue di Assisi, il
Torneo di calcetto a 5 rientra nelle finalità di promozione e
sensibilizzazione alla donazione del sangue tra i giovani, e
lo sport è da sempre un buon veicolo per educare la collettività
ad un corretto comportamento civile. Per la cronaca il torneo
è stato vinto (con il risultato di 1 a 0) dalla squadra Martellini,
che ha avuto la meglio sulla formazione Calcetto nel sangue.
Quest’anno hanno partecipato 10 squadre appartenenti al
territorio, con un numero di giocatori di oltre 70 unità (di cui
molti sono donatori). I ragazzi hanno giocato nel campo

sintetico di Palazzo per circa un mese, riscuotendo una forte
partecipazione di pubblico. A tutti va il merito di aver
gareggiato con lealtà ed amicizia, all’insegna dei veri valori

dello Sport e del Volontariato. Alla premiazione, il Presidente
della locale AVIS di Assisi, dott. Gianluca Antonini, ha
ringraziato i partecipanti, l’Amministrazione Comunale di
Assisi e lo sponsor Edil Tacconi per la riuscita manifestazione,
invitando tutti al prossimo anno.

LO SPORT PER LA PROMOZIONE
DELLE DONAZIONI

Oggi, accanto a casa mia ho letto un manifesto,
affisso al muro:

SERVE IL TUO SANGUE.
Le immagini drammatiche mi hanno impressionato e

nell’emozione mi sono detto sotto voce: “… domani andrò
anch’io a donare il sangue!”

Oggi sarei dovuto andare, come avevo promesso a me stesso
e come avevo promesso ad un fratello lontano, ma poi, preso
dai tanti impegni: studio, lavoro, casa e qualche passatempo,

non ci sono andato.
Mi sono ripetuto: “domani… domani andrò davvero!”
Oggi mentre giocavo a scacchi e con uno sguardo alla

televisione sempre accesa su tutto, ho sentito un appello:
SERVE IL TUO SANGUE, ORA!

Eccomi ho detto al medico: O +

SALVE AMICO CHE NON CONOSCO
E NON CONOSCERO’ MAI,
OGGI MI SEI FRATELLO.

Io mi chiamo Giovanni

ROSSO COME UNA ROSA ROSSA
Cuore, calore,

colore e profumo
di vita.

Avevo perduto il mio sangue,
in un intervento chirurgico.

Non me ne sono accorto
Ma tu, mentre dormivo,

in silenzio
mi hai donato il tuo.

Scorre, sempre in silenzio,
rosa rossa di vita,

nel mio cuore
che ora somiglia al tuo.

Salve fratello generoso e sconosciuto!
Grazie dal mio cuore al tuo cuore.

Io mi chiamo… Mario

...E PER DIRLA ANCHE IN PROSA

Queste Poesie sono state scritte dalla sig.ra Giovannina Ascani di
Assisi, da sempre motore e memoria storica dell’AVIS locale. Sono
delle ipotetiche lettere: la prima spedita da un immaginario donatore
che offre il suo sangue a chi non conosce. La seconda è la risposta
di colui che riceve il prezioso gesto, e lo ringrazia.

Alessandro Piobbico
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LA PAROLA “PACE”
CANCELLATA DALLA MARCIA

PERUGIA – ASSISI
Non sembra giusto che passi sotto silenzio un articolo a 5
colonne, pubblicato sul Corriere della Sera sabato 16 giugno,
dal titolo: Marcia di Assisi, sparisce la parola “pace”. Il
prossimo appuntamento del 7 ottobre 2007 avrà come slogan:

“Tutti i diritti umani per tutti”.
Gli organizzatori sostengono che
del termine “pace” c’è ormai
grande abuso. Anche se ciò ha
susci ta to  polemica  t ra  i
movimenti.
L’annuncio è arrivato da Riccione
dove Flavio Lotti coordinava i
lavori della Tavola della Pace.
Qualcuno ha detto che ciò

rappresenta uno sgarbo al filosofo della non violenza Aldo
Capitini che nel 1961 creò la “Marcia della Pace Perugia –
Assisi”.
Lotti sottolinea che “Non c’è rottura col passato: la marcia
arriverà al termine di una intera settimana di appuntamenti
dedicati alla pace, che è ragione del nostro impegno”.
“Un movimento senza pace”, ha titolato il mensile dei
missionari comboniani Nigrizia; sulla stessa testata il padre
Alex Zanotelli dice: “Tanti politici alla marcia della pace non
si potevano accettare. Così li si toglie dall’imbarazzo”.
Anche Enrico Euli, esponente dei movimenti non violenti e
docente di peacekeeping a Cagliari parla di “svolta sinistra,
ma coerente col percorso che la tavola porta avanti da anni”.
Insomma, non è facile capire se siamo di fronte ad una
rivoluzione dei termini della grammatica o ad una svolta dei
contenuti della politica. La gente, gli elettori, un po’ disorientati,
aspettano un chiarimento. A presto!

Nell'ambito della manifestazione Bastia Estate 2007, giovedì
5 luglio alle ore 21.30 si esibiranno in concerto il Coro Città
di Bastia, diretto dal M° Roberto Tofi e i Polifonici Senesi,
diretti dal M° Raffaele Puccianti. La formazione bastiola, che
con questo concerto chiude la propria stagione artistica 2006-
2007, propone questa collaborazione con i Polifonici per far
conoscere al suo pubblico una delle realtà più interessanti
della coralità toscana per la varietà del repertorio e per la
ricchezza delle esperienze.
La serata, dedicato alla musica corale rinascimentale, si
svolgerà nella piccola e suggestiva Piazza Luigi Masi, a pochi
metri dalla centrale piazza Mazzini.
L'ingresso è libero
Per informazioni Lucia Bertini tel. 075.8003783

CONCERTO CORALE
PER BASTIA ESTATE

In un clima di speranza e di solidarietà si è svolta ad Assisi, domenica
1° luglio alle ore 10:30 presso il palazzo comunale dei Priori la
presentazione introduttiva del convegno “Progetto SAAB – Master
in comunicazione relazionale  2007/2008” concernente la tematica
“L’arte di negoziare” già al 5° appuntamento come prevista da
programma.
L’incontro realizzato in collaborazione con la Fondazione Patrizio
Paoletti – per lo sviluppo e la comunicazione – organizzato da
Informazione, nonché promosso dalle autorità locali con il patrocinio
del Comune di Assisi, fa parte di un ciclo di seminari denominato
“Percorsi verso l’eccellenza” incontri con uomini straordinari, che
ripartendosi da Marzo 2007 a Gennaio 2008 tra Milano e Assisi, si
è avvalso del contributo e delle testimonianze di personaggi famosi
ed emblematici – tra cui Stefano Baldini, Kell Ryan, Stefano Alessi,
Dennis Oppenheim, (solo per citarne alcuni).
Cuore del Progetto SAAB, giunto alla sesta edizione, è la
realizzazione di un sistema di formazione e informazione che muova
verso lo sviluppo, la crescita e l’evoluzione per volgere alla
maturazione delle coscienze.
All’apertura di tale dibattito presenziavano ufficialmente il presidente
della fondazione omonima Patrizio Paoletti, il sindaco del Comune
di Assisi ing. Claudio Ricci, il referente per i negoziati del governo
israeliano l’Avv. Gilead Sher e l’assessore alla cultura e all’istruzione
ins. Maria Aristei Belardoni.
L’incontro di domenica 1° luglio nello specifico ha toccato un
aspetto riguardante la tematica inerente “L’arte di negoziare” a cura
dell’avv. Gilead Sher.
Il dibattito si è costruito dapprima sulla scorta della riflessione di
Patrizio Paoletti che ha visto inserire i punti focali dell’evento:
“in un contesto in cui non si può non comunicare” Paoletti ha
definito il ruolo della comunicazione “come atto  culmine di un
processo faticoso e bilaterale composto dal parlare, l’incontrarsi
e dalla volontà di capirsi” lasciando da parte egoistici interessi;  lo
stesso riprende “S. Francesco insegna come la parola può caricarsi
di  simboli ed essere tramite per esprimere idee cariche di sostanza
che possono orientare l’uomo a migliorarsi e a cooperare”.
Quindi  è stata la volta del sindaco Ricci che sulla scia del discorso
ha ribadito e illustrato i tre assets strategici su cui la sua
amministrazione sta lavorando e investendo: “le infrastrutture, la
cura degli eventi e dei contenuti culturali, la comunicazione con
ciò che concerne l’innovazione tecnologica”.  Il sindaco ha voluto
puntualizzare le ingenti risorse che sono state investite dal 1999 ad
oggi per potenziare le strutture fisiche e intangibili di comunicazione
per Assisi dal progetto Unesco al progetto Agenore il tutto volto
al raggiungimento di un miglioramento qualitativo per il cittadino
e la società locale.
Subito dopo è sceso nel dettaglio dell’incontro focalizzando
l’attenzione sulla negoziazione come atto di relazione che necessita
di tre aspetti: “il tempo inteso come paziente attesa, lo spazio inteso
come adeguata location e ambientazione di simboli che
contestualmente aiuti e orienti gli intenti, e la semplicità come
forma mentis che spoglia gli interlocutori dalle corazze fisiche e
istituzionali per interloquire e affrontare l’alter senza pregiudizi e
barriere.
Al termine ha preso la parola l’ospite internazionale avv. Gilead
Sher che testimoniando la tragica situazione israeliana
minacciata dalle continue incursioni dei palestinesi e dal
terrorismo, ha ribadito la “necessità di avere persone umane e
sensibili che intraprendano la negoziazione per attuare piani
concreti di contenimento della violenza”; dunque ha proclamato
“l’urgenza di un dialogo proficuo che veda la conciliazione tra
le realtà culturali per permettere di esercitare la libertà religiosa
e culturale là dove ci sia la possibilità per tutti di affermare i
diritti umani e la propria identità”.
Si chiude con tali riflessioni l’intervento svolto in mattinata
per lasciare spazio a seguire alle 12:00 alla raccolta dei fondi
per la fondazione Paoletti in piazza e la benedizione del padre
del Sacro Convento di S. Francesco P. Vittorio Coli
Nel pomeriggio dalle ore 16:00 alle 20:00 presso S. Maria di
Lignano il cuore dell’incontro con un approfondito intervento
dell’avv. Gilead Sher su “L’arte di negoziare” in cui sono stati
ripresi e sviluppati i nodi del controverso argomento. 

Valentina Vescovi

Incontro ad Assisi:
PROGETTO SAAB – MASTER IN

COMUNICAZIONE RELAZIONALE

Aldo Capitini
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L’angolo della poesia
FRA STANCHI

PENSIERI
Il focolare è spento

solo un guizzo di luce
sacra è l’atmosfera.

Un giorno lontano…
ricordi riportati alla vita

volti son qui
apparsi inattesi

fra stanchi pensieri.
M. Grazia Bottari Migni

UBRIACA LA MENTE
Possono

una pizza margherita,
una candela accesa,

un pò di musica,
rendere felici?

Possono
una tovaglia linda,
un geranio in fiore,

il profumo d’una pesca,
rallegrare l’atmosfera?

Possono
lo scodinzolare di un cane,

un sorso d acqua fresca,
una stretta di mano,

farti sentire fortunato?
Se guardi

con gli occhi dell’anima,
se ascolti

con le orecchie del cuore,
se assapori

col gusto della coscienza,
ubriacherai

la mente
ed avrai la risposta!

Pacioselli Maria
Giuseppina

UN SOFFIO DI POESIA
Cos’è poesia?
un pensiero
un ricordo

un’ emozione
desiderata

una suadente visione
immaginata

un soffio
di spicciola filosofia

cuciti con un filo
rubato

ad una tela di ragno
che parte

dalla mia fantasia
un niente

che tiene in bilico
la vita mia.

Mirella Bacchelli

LA CERVA AMORE
La cerva-amore
sibilo di vento

fragore inalterato
brusio della natura
il sogno ch’è paura

ombra luminosa
attimo fuggente.

A lungo ho camminato
per la brughiera incolta

piena di piantaggine
di cardi rossi e blu
di fiordalisi azzurri

tra le case di cemento
lungo i fiumi sonnolenti
tra le giovani abetaie.

I piedi son piagati
il corpo devastato

 invano l’ho cercata.
Giorgio Temperoni

IL SILENZIO
Non ho paura del silenzio,

perché in lui ritrovo me stessa.
In quegli spazi infiniti,
incontaminati e fragili,

fuggo la noia del mondo,
proiettata verso oasi di serenità.

Mediocrità e incomprensione mi circondano;
mi appoggio allora al nuovo giorno

con progetti d’amore,
ma mi ritrovo sempre sola

a camminare su strade di carta vetrata.
Liliana Lazzari Raspa

CREPUSCOLO
Lievi lontani

rintocchi di campane
Nelle Chiese nei Conventi

si prega
l’anima rivolta a Dio

Grigi cilestrini vieppiù
ampi e scuri

si sostituiscono
si appropriano
dei rossi perlati

del tramonto
Nel mondo che corre

veloce
si rientra nelle case

vuote silenziose
Un altro giorno
sta concludendo

la sua scia
di lavoro e di miserie

di ricordi e di rimpianti
di conquiste e di sconfitte

Fa o Dio
che tutti siano attenti

ai tuoi ritmi
alla tua luce.

Vittoria Vetturini

TRITTICO FRANCESCANO
Montagna adamantina, la cui vetta
eccelsa mai non chiudono le nubi

ai luminosi palpiti del cielo.
Bianca fiamma, che tutte quante scalda

le creature e accende la preghiera,
che dà l’estasi e il giubilo del canto.
Limpida vena, mammola, colomba;

nel conformar la vita alla divina
parola, superar l’ultimo segno,

spezzando l’armi al Nemico tenace:
lasciar quaggiù l’eredità più bella.

Oh, una favilla tua, Cristo assisiate!
Alessandro Valecchi
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FIORI…
…PER TE

Una ghirlanda di fiori per te
che mi sfiori la mano nel buio

Una ghirlanda di fiori per te
per guarnire i tuoi seni dorati

Una ghirlanda di fiori per te
per avvolgere il cuore d’amore

Una ghirlanda di fiori dai colori decisi
per posarla nel verde dei tuoi occhi radiosi

Una ghirlanda d’amore… …per te.
Guido Buffoni

IL FIORE
Nel ripulire tutto giù in cantina,

fra tanta roba vecchia ho ritrovato
un libro un po’ ammuffito e rosicato

co’ una dedica scritta fina fina.

Ci si leggeva a malapena: “Annina,
ti sposo come torno dal soldato”.
L’aveva scritta babbo innamorato

di mamma, poco più che ragazzina.

Lo prendo e lo apro tutto incuriosito
e mi commuovo nel trovarci un fiore

che pure se è così rinseccolito

sa ancora di profumo… di freschezza…
Siccome figlio son di quell’amore
mi son come ubriacato di dolcezza.

Armando Bettozzi

L’ARGILLA
SI FA ARTE
Quando l’argilla

si plasma
nelle ardenti dita

di chi si emoziona
al canto della vita
quando l’argilla

si fa forma
e leggendo la realtà
forma e si trasforma

profonda fonte
di vitalità… allora

si fa arte!
Quando sgretola
le gelide gemme

dell’infanzia perduta,
quando dilania
le aride lacrime

della poesia muta,
quando si fa dolore
e nel segreto graffio

trasuda etereo amore,
quando imprigiona il sogno

nel sussurro
del tuo volto, allora

si fa arte!
Deanna Mannaioli

MATURITA’
Lento si rotola il fiume

dubbioso per margini antichi.
Segna la fine il mare

chiamando ai distesi silensi.
Illusione facile

come fresco respiro il sole illumina.
Vanno così del giorno mio le ore

verso il termine certo,
verso gli ultimi ponti sconosciuti.

Tra gli arbusti della sponda
occhi giallastri di selvaggi fiori.

Bruno Dozzini

Tratto dal volume “Bruno Dozzini
tutte le Poesie” con copertina di
Giovanna Bruschi. Per gentile

concessione dell’autore.

ROMANTICA
Il sole cala,

con languida melanconia,
il giorno è finito.

Nasce la proiezione,
le forme si stagliano

sui muri.
Il colore sbiadisce,
l’ombra s’allunga,
il buio la dilegua.

Emanuele Stasi

SUI FIUMI
DELL’AUTUNNO

Navigano le foglie
morte,

cariche di falsi ideali.
Danilo Saccoccia

LA CASA DE TUTTI

Apert’a tutti; senz’alcun permesso
senza catorcio, senza campanello,

senza pagà ‘l bijett’ e quil ch’è ‘l bello,
o giust’ o peccator entri lo stesso

e t’assigura ch’è ‘na meravija
quan vedi entracce tutta la famija.

Drento ce pol trovacce ‘n fraticello,
a volte ‘n prete su la settantina,

ce pol trovà ‘na suora mingherlina
opure ‘n sagrestano paffutello;

‘l Padron de casa che te fa l’onore
è sempre quil Gesù nostro Signore.
Ve parlo de la Chiesa come Casa
Casa de l’omo, Casa del Signore,
armarrà ‘n piedi fino che l’Amore

de l’odio nun farà tabula rasa;
c’è ‘na Parola, ‘na Parola forte:

“che l’ultim’a murì sarà la morte”.

Nello Cicuti
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Il 15 luglio 2007 ricorre il 6°
anniversario della scomparsa di
Vladimiro Montagnoli.
E’ desiderio della moglie
Raffaella e della figlia Laura
rinnovare i sentimenti di affetto
e di gratitudine per tutte le
esperienze vissute insieme ed il
rammarico di aver dovuto
interrompere, troppo presto,
questo felice e fertile cammino.
Con uguale partecipazione si
associano il fratelli, la cognata,
i cugini, i nipoti e parenti tutti.

ANNIVERSARIO

Raffaella e Laura

IL VALORE DEI SENTIMENTI
Merita profonda meditazione il
desiderio di ricordare una persona
che non appartiene alla sfera delle
pa ren te l e  bens ì  a  que l l a
dell’amicizia.
Un valore che forse sta perdendo
le sue connotazioni pregnanti tanto
si manifesta la necessità di
rincorrere ricchezze materiali e di
facili consumi.
Massimiliano Polticchia, nostro
affezionato lettore, che crede ancora
fermamente nei valori dell’amicizia,
con questa piccola testimonianza
intende riportare alla memoria della
comunità di Petrignano, anche a
nome della famiglia e dei parenti,
la scomparsa di Alfio Capezzali
avventa il 12 luglio 2005 a soli 57
anni.

girolamotti

LA MISERICORDIA DI ASSISI
FESTEGGIA LA PATRONA

Domenica 8 luglio Palazzo di Assisi festeggerà “Santa Maria
della Speranza” patrona della Misericordia.
L’Associazione benemerita che da alcuni anni opera nella
frazione assisana si occupa, attraverso un volontariato diffuso,
di trasporto ammalati, servizio di pronto intervento, di
assistenza alle manifestazioni sportive tenendo alto il prestigio
di una Istituzione che opera da secoli su tutto il territorio
nazionale.
Il presidente ins. Maurizio Biagioni ha previsto per l’occasione
il seguente programma:

- ore 10.00 Ritrovo presso piazza Figli di Cambio 
Palazzo di Assisi
- ore 10.30 Presentazione e benedizione nuovo 
automezzo doblò trasporto disabili
- ore 11.15 Santa Messa
- ore 13.00 Pranzo presso lo stand dello Stadio 
Comunale di Palazzo di Assisi

Saranno presenti autorità civili, militari e religiose oltre ai
soci e simpatizzanti della Misericordia.

CONCLUSO L’ANNO SOCIALE 2006-2007
DELLA UNIONE CATTOLICA ITALIANA

INSEGNANTI MEDI
Con una solenne cerimonia si è concluso l’anno sociale 2006-2007
dell’UCIIM presso la Basilica vetusta di Santa Chiara di Assisi,
mercoledì 20 giugno, con la partecipazione del cancelliere diocesano
don Salvatore Rugolo che presiedeva la concelebrazione religiosa
insieme a padre Vittorio Viola.
Alle parole vibranti di don Salvatore, già consulente ecclesiastico
UCIIM si sono uniti i canti francescani diretti da padre Viola e
accompagnati all’organo da Gabriella Bragetti dell’UCIIM di
Perugia.
E’ seguita una importante relazione di padre Viola con acceso
dibattito tra i numerosi intervenuti.
Particolarmente apprezzato l’intervento della prof.ssa Maria
Caponetto che dal 1969 è iscritta all’UCIIM la quale, per ben 10
anni, ha svolto con grande impegno e passione l’incarico di dirigente
sezionale UCIIM di Assisi per poi assumere incarichi presso la
sezione provinciale. L’assemblea nel ringraziare la prof.ssa Caponetto
per l’opera meritoria svolta nella scuola in vista dei cambiamenti
legislativi ha ritenuto di nominare la stessa Dirigente Regionale
UCIIM per gli anni a venire.
Anche da parte della Redazione le più vive congratulazioni per
l'impegno profuso e gli auguri di un buon lavoro per il nuovo
incarico.
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Trentuno incidenti stradali mortali e 35
vittime.
È il bilancio del terzo fine settimana di
maggio 2007 su strade e autostrade italiane:
nel week-end corrispondente dell’anno
passato (12-14 maggio 2006) i sinistri
mortali erano stati 37 e le vittime 40, mentre
due anni fa, tra il 13 e il 15 maggio 2005,
i sinistri mortali erano stati 41 e le vittime
42. A rendere noti i dati è il dipartimento
della pubblica sicurezza, che segnala come

sul bilancio dell’ultimo fine settimana abbia influito
negativamente il verificarsi di ben 4 sinistri plurimortali.
Fonte: Repubblica.
Queste cifre dimostrano che il fenomeno è sempre altamente
preoccupante e, dunque, non è azzardato pensare che si è ben
lontani dall’obiettivo imposto dall’Ue che prevede la riduzione
del 50% dei decessi per incidenti stradali nel decennio 2001-
2010.
Che dire, poi, del pacchetto di misure per affrontare il problema,
annunciato dal Ministro ai Trasporti, Alessandro Bianchi,
approvato il 7.03.2007 dal Consiglio dei Ministri e non ancora
attuato?
Ciclomotori (Quesiti)
Il “SI”. Il ciclomotore degli anni settanta/ottanta è ancora in
circolazione e,  rispondendo ai quesiti dei nostri lettori,
perplessi al riguardo, alla luce delle nuove norme entrate in
vigore a luglio dello scorso anno, garantiamo che  il  mitico
“SI” può continuare a circolare mantenendo le sue
caratteristiche.
Il 14 luglio 2006 sono entrate in vigore le disposizioni introdotte
dal D.P.R. 6 marzo nr.153 e dal decreto dirigenziale del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  15 maggio 2006
che hanno dato completa attuazione alle norme dell’art. 97
del Codice della Strada ( Circolazione dei ciclomotori), come
modificato dal decreto legislativo 15  gennaio 2002 nr.9, che
disciplina la circolazione su strada dei ciclomotori.
Le nuove disposizioni trovano applicazione solo per i
ciclomotori nuovi di fabbrica e comunque immessi in
circolazione per la prima volta sul territorio nazionale dal 14
luglio 2006.
Per i ciclomotori in circolazione prima di detta data, invece,
le nuove disposizioni non sono vincolanti e, quindi, essi
possono continuare a circolare liberamente con il certificato
di idoneità tecnica ed il contrassegno di identificazione (targa)
di cui sono dotati, secondo le modalità di utilizzazione previste
dalle norme previgenti senza necessità di essere immatricolati
secondo le procedure del vigente art. 97 C.d.Str. Per detti
ciclomotori, perciò, il certificato di idoneità tecnica (il
cosiddetto libretto) e il contrassegno di identificazione (targa),
può essere utilizzato anche per più ciclomotori (in circolazione
prima del 14 luglio 2006) ed anche nel caso in cui il ciclomotore
non appartenga alla persona che è titolare del contrassegno
di identificazione stesso.
Per i ciclomotori muniti di certificato di idoneità tecnica
(quelli in circolazione antecedentemente al 14 luglio 2006),

si applicano le nuove norme:
a) in caso di trasferimento della proprietà; b) in caso di
sottrazione, smarrimento, distruzione o deterioramento del
certificato (libretto) o del contrassegno di identificazione
(targa); ogni qualvolta l’intestatario intenda comunque avvalersi
della possibilità del rilascio del certificato di circolazione
(nuova carta di circolazione) e della relativa targa.
Cinture di sicurezza e casco
L’obbligo di utilizzo delle cinture di sicurezza riguarda il
conducente e i passeggeri delle seguenti categorie di veicoli:
autovetture, autoveicoli destinati al trasporto di cose, autobus.
Dal 15 Aprile 2006 sono in vigore nuove disposizioni per il
trasporto di bambini di statura inferiore a 150 cm. in auto
nonché nuove regole per l’uso delle cinture nei mezzi di
trasporto pubblico delle persone. Il conducente che non fa
uso delle cintura di sicurezza subisce la sanzione pecuniaria
da euro 70 a euro 285 ( art.172 comma 10 C.d.S.). Il conducente
risponde anche del mancato utilizzo della cintura o del sistema
di ritenuta da parte del passeggero minore di età, se a bordo
non è presente chi è tenuto alla sorveglianza del minore stesso.
Dall’illecito discende la decurtazione di 5 punti dalla patente.
Se l’infrazione è ripetuta per almeno 2 volte in 2 anni, alla
seconda infrazione consegue anche la sospensione della
patente da 15 giorni a 2 mesi.
Il comma 11 dell’art. 172 punisce chi altera oppure ostacola
il normale funzionamento della cintura di sicurezza ( da euro
35 a euro 143 e la decurtazione di 5 punti ).
Il Casco - Chi circola alla guida di un motociclo o di un
ciclomotore o è passeggero su questi mezzi senza fare uso
del casco protettivo è punito con la sanzione pecuniaria da
euro 70 a euro 285, nonché con il fermo amministrativo del
veicolo per 60 giorni. Al conducente del motociclo è applicata
anche la decurtazione di 5 punti.

CARLO  FALCINELLI   ALLA
PRESIDENZA DEL ROTARY CLUB

COOPTAZIONE DI NUOVI SOCI

Pio de Giuli

Per effetto del normale avvicendamento statutario e di una
votazione plebiscitaria di tutti i Soci assumerà dal prossimo
1° luglio la presidenza del Rotary Club di Assisi Carlo
Falcinelli, residente in Santa Maria degli Angeli,  affermato
manager formatosi presso il prestigioso M.I.T. di Boston
(Master in management knowledge).
Dinamico dirigente e consigliere di amministrazione in realtà
aziendali di primaria importanza (Colussi S.p.A. – Sapori
S.p.A.) porterà anche nella realtà associativa l’impronta della
sua progettualità e la consuetudine, consolidata anche a livello
internazionale, a rapporti di alto profilo.
Nell’esercizio del suo mandato avrà come diretto collaboratore
il Vice Presidente Francesco Rondoni, Primario Medico
dell’Ospedale cittadino.
Confermati nei rispettivi incarichi il Segretario del Club
Mauro Baglioni (ingegnere), il Tesoriere Francesco Giorgi
(geometra) e il Prefetto responsabile del cerimoniale Gino
Costanzi (avvocato).
Completamente rinnovato il Consiglio Direttivo che risulta
composto da Emanuele Concetti (ingegnere), Giulio
Franceschini (dermatologo, titolare della Clinica Villa Salus),
Carla Giglietti (  responsabile amministrativo della Casa di
Riposo per anziani “Andrea Rossi”).
Nella seduta di insediamento della nuova dirigenza, per
motivata ed unanime cooptazione, faranno l’ingresso nel
Rotary assisiate due personaggi conosciuti e stimati  nel
contesto imprenditoriale del territorio: RITA TRUBBIANELLI
SIENA (Amministratore unico della Sientex s.r.l. di Petrignano
di Assisi) e MARIO CUCCHIA (Amministratore Delegato
di Petrini 1822 S.p.A. e di Molini Spigadoro S.p.A.).
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di Bettona BETTONA E LE FOTO
IN CONCORSO

Domenica 24 giugno le piazze e le vie di Bettona, già di prima
mattina, erano popolate da appassionati cultori della fotografia
con lo scopo di catturare il “clic” più bello per aggiudicarsi

il trofeo del vincitore.
Oltre 50 concorrenti, tra singoli e gruppi, hanno vissuto la IV
edizione del “Digital Day Light” che si articolava su tre

tematiche: “Mura e muri”, “No, questo no!” e “Sguardi”.
Ad emettere il verdetto sono state chiamate due giurie: una
tecnica e l’altra popolare.
Poco importa se i giudizi sono stati alla fine difformi. La
prima giuria composta da Giampiero Mariottini e da Leonardo
Gorbi ha assegnato i premi a Vinicio Drappo, al gruppo di
Maurizio Leoni e Danilo Gorbi.
Invece secondo il parere della giuria popolare composta da
5 giurati estratti a sorte tra gli intervenuti, le prime tre posizioni
sono state appannaggio di Mauro Iovine, Claudio Tiriduzzi
e Maria Luigia Fastellini.
E’ stata comunque una festa per tutti ben coordinata e diretta
dai promotori: Associazione Culturale “Bictonia”, la Pro-
Loco di Bettona e Istanti-Fotografia e cultura.
Tante foto artistiche, premiate e non, che finiranno negli
album dei ricordi per tramandare a figli e nipoti i ricordi di
un tempo.
Visto il successo dell’iniziativa, concorrenti giunti anche da
oltre regione, gli organizzatori si affretteranno per porre in
campo le migliori strategie per accrescere l'interesse dei
partecipanti alla V edizione 2008.

1° premio giuria tecnica a Vinicio Drappo sul tema "No, questo no!"

1° premio giuria popolare a Mauro Iovine sul tema "Mura e Muri"

IN CAMMINO CON FIDUCIA
E CONSAPEVOLEZZA

Il Consiglio Comunale di Bettona eletto nella tornata
amministrativa del 27 maggio scorso ha indetto per giovedì
5 luglio (Il Rubino è in tipografia per la stampa) la sua seconda
convocazione per discutere e approvare i molteplici punti
posti all’ordine del giorno.
I punti salienti sono caratterizzati dalla costituzione di una
commissione comunale per l’ambiente ed un Tavolo
istituzionale tra Comune, Regione, ARPA e ASL per concertare
le soluzioni migliori agli annosi problemi del’inquinamento
ed al rispetto vocazionale di un territorio che può e deve
offrire le prospettive migliori del suo sviluppo futuro.
Buoni risultati si stanno ottenendo anche dagli incontri con
i rappresentanti delle categorie economiche pur consapevoli
che le strade da percorrere sono lunghe e tortuose.
Intanto con solerzia e determinazione sono terminati i lavori
della pavimentazione di Piazza Cavour. E’ già stato approvato
l’ulteriore stralcio che ha consentito il completamento del
tratto antistante il Municipio con la piazzetta dell’Oratorio di
Sant’Andrea.
E’ in corso di approvazione il progetto per la messa in sicurezza
dei giardini di Piazza del Popolo a Passaggio e il
completamento delle attrezzature per i giardini della
lottizzazione Preziotti.
Partirà quanto prima il progetto della raccolta differenziata
dei rifiuti; per ora nel centro storico e nella frazione Passaggio,
prima di essere estesa su tutto il territorio comunale. E’ un
impegno civile che dovrà trovare la sensibilità di tutti allo
scopo di più e meglio rispettare l’ambiente e conseguire anche
una riduzione dei costi di smaltimento. Si potranno anche
ottenere sensibili riduzioni della tassa smaltimento rifiuti.
Sono già partiti i lavori di manutenzione e messa a norma
della sede storica del Municipio che vedrà tornare in bella
mostra quel coro ligneo del 1600 per il prestigio delle riunioni
consiliari.
E’ in via di approvazione anche il progetto di realizzazione
della rotonda di “Villa Boccaglione” al fine di eliminare la
pericolosità del traffico molto sostenuto specialmente nelle
ore di punta.
C’è tanta voglia di fare pur consapevoli delle difficoltà
burocratiche ed organizzative oltre, ovviamente, le modeste
risorse finanziarie a disposizione.
Tanto sottolinea il vice sindaco e assessore ai LL.PP. Valerio
Bazzoffia anche a nome di tutti i colleghi di giunta.
Si respira aria di ottimismo e buona volontà anche per l’intesa
e la collaborazione che subito si è registrata tra Amministratori
e personale dipendente.
Il Sindaco Lamberto Marcantonini, interpretando anche il
pensiero dell’intero consenso comunale, è fiducioso di
presentare all’elettorato, alla scadenza dei primi fatidici 100
giorni, una testimonianza di fattiva concretezza e di risposta
positiva agli impegni assunti in campagna elettorale.
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L'esito della competizione elettorale, seppur non abbia
garantito il risultato auspicato per la Lista Civica per
l'Ambiente, non mi esime dal dovere e dal piacere di
ringraziare tutti coloro che ci hanno accordato il loro voto
ed hanno creduto nel nostro progetto.
A tutte queste persone, che ringrazio dal più profondo del
cuore, insieme agli assessori che hanno precedentemente
condiviso i miei obiettivi, vorrei comunicare che, seppur
all'opposizione, mi impegnerò a portare avanti le idee ed
programmi espressi in campagna elettorale, che non erano
meri spot elettorali ma un vero e proprio progetto politico
per il territorio.
Ma è evidente che in democrazia i voti siano una componente
fondamentale, e che quindi debba governare chi vince,
mantenendo le promesse di soddisfare le esigenze che il
territorio la popolazione (tutta) di Bettona esprimono.
Certamente sarebbe un buon esercizio, almeno dal punto di
vista politico, capire perchè la Governatrice Regionale -
scesa a Bettona per il comizio di rito -, pur apertamente
contestata, abbia speso parole di fuoco solo contro la nostra
lista, sebbene composta da partiti del centro sinistra, non
premurandosi, al contrario, di attaccare la lista di centro
destra.
E' ulteriormente divertente verificare il risultato di tale
comportamento per i Democratici di Sinistra, che sono passati
dall'avere un consigliere comunale (nella passata legislatura
e sempre all'opposizione), a non averne nessuno nella presente,
privando così il futuro Partito Democratico (a proposito, per
chi hanno votato quelli della Margherita, dato che non
avevano alcun candidato nelle liste?) della rappresentanza
in consiglio comunale per i prossimi cinque anni.
Credo sia un primato regionale, non esistendo, a mia memoria,
un amministrazione comunale o provinciale dove non sia
presente un esponente del futuro Partito Democratico.
Certo, sarebbe anche simpatico capire dove - e soprattutto
su chi - siano state dirottate tutte le preferenze degli elettori
dei Democratici di Sinistra, dato che i due candidati di
bandiera non sono stati eletti, non avendo raggiunto un
numero sufficiente di preferenze e ci si potrebbe domandare
quali forze politiche sono rappresentate in consiglio comunale
dagli unici due eletti, cioè Tiziano Uccellini e Simonetta
Benedetti. Ma tutto questo, come detto, presupporrebbe una
valutazione politica che non voglio fare.
Vorrei, invece, fare un rilievo sui primi provvedimenti del
mio successore: Lamberto Marcantonini non ha ripetuto un
mio errore, non ha di fatto assegnato a nessuno l'incarico di
gestire l'edilizia-urbanistica, distribuendo invece, tra quattro
assessori, deleghe (sport, cultura, istruzione e turismo) che
nella precedente amministrazione erano svolte tutte
dall'assessore Massetti, alla quale porgo i miei complimenti
per aver portato avanti, da sola ed egregiamente, negli anni

LE RIFLESSIONI DI STEFANO
FRASCARELLI SULL'ESITO

DEL VOTO AMMINISTRATIVO
DEL 27 MAGGIO

scorsi, un lavoro che ora svolgono in quattro.
Crea inoltre certamente curiosità l'assessorato al centro
storico, evidentemente dipendente dal Sindaco, quale gestore
del bilancio comunale, e dal Vice Sindaco quale gestore dei
Lavori Pubblici.
Certo non è difficile vedere che i gangli effettivi del potere
di questa amministrazione risiedono - e sono concentrati - in
due persone, cioè il Sindaco ed il Vice Sindaco, apparendo
tutte le altre deleghe ed incarichi istituzionali ben poco
rilevanti.
Spero sinceramente di sbagliarmi, riguardo a quanto sopra
affermato, soprattutto per il bene di Bettona, e nel ribadire
il mio impegno e quello dei consiglieri comunali con me eletti,
auguro comunque un buon lavoro alla nuova giunta comunale.

L'articolo è pervenuto in Redazione con preghiera, da parte
dell'interessato, di pubblicazione integrale del testo.

IL TEATRO EXCELSIOR
COMPIE 50 ANNI

La comunità parrocchiale di Passaggio di Bettona ha celebrato il
50° anniversario di attività culturale del suo Teatro Excelsior (1957-
2007). Una data memorabile, perché questa Sala di Comunità ha
contribuito efficacemente alla crescita e allo sviluppo del Paese.
Rappresenta inoltre la testimonianza del lungimirante primo parroco
Don Francesco Bianchi, il quale l’ha costruita nel 1957 con i propri
beni, lasciandola poi in dono alla parrocchia (1991).
La Sala è stata ristrutturata e ampliata nell’anno 2000, grazie al
sostegno economico delle famiglie e delle molteplici attività
industriali, commerciali e artigianali locali; l’opera è stata eseguita
con premura da architetti, ingegneri e geometri volontari; ora risulta
un gioiello apprezzato e goduto all’interno della comunità, nella

Provincia di Perugia e in tutta la Regione Umbria.
Il programma di festeggiamenti si è svolto domenica pomeriggio
24 giugno e prevedeva: l’apertura della Mostra Fotografica: foto
storiche dei 50 anni di vita del “Cinema-Teatro Excelsior”; il saluto
alle Autorità Religiose e Civili; la S. Messa nel Teatro, presieduta
dal Vescovo emerito di Assisi, S. E. Mons. Sergio Goretti; la
proiezione del documentario “50 Anni di Excelsior”, a cura di
Filippo Batocchioni: storia, interviste, testimonianze; l’intervento
di Mons. Vittorio Peri, vicario del Vescovo per la cultura in diocesi;
buffet per tutti.
Ancora un appuntamento per sabato 30 giugno e domenica 1° luglio
con “Tanti auguri Excelsior”:  varietà, revival del gruppo teatrale
“Passaggio” per la regia di Filippo Batocchioni.
La conclusione è fissata per giovedì 6 settembre alle ore 21.00, con
lo spettacolo in Piazza “Oplas Teatro Danza” per la regia di Luca
Bruni.
Gli organizzatori hanno espresso un sentito ringraziamento a tutti
coloro che hanno contribuito alla riuscita della iniziativa che peraltro
ha avuto il Patrocinio della Regione Umbria e della Provincia di
Perugia.
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SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti e campi

ORTO:
semina, ogni 20-30 giorni, lattuga, cicoria, sedano ed erbette.
trapianto di cavolo cappuccio e lattuga, seminati il mese
precedente.
FRUTTETO:
eseguite le cimature agli agrumi affinché non perdano il
naturale portamento. Non irrorate, con insetticidi, la frutta
che stà per maturare;  una volta ottenuto il raccolto procederete
alla lotta biologica contro il ragnetto rosso.
GIARDINO:
in questo mese anche le piante di appartamento si possono
portare fuori, importante è tenerle all’ombra in modo tale che
la pianta possa cancellare i danni subiti al proprio fogliame
nei mesi invernali. Si potano i gerani ed i rami recisi si possono
usare come talee per  ottenere nuove piante. Si continua a
tosare i pratini ogni 10-12 giorni ed annaffiarli preferibilmente
nelle tarde ore serali.
CAMPO:
quest’anno c’è un anticipo di 10-15 giorni sulla raccolta dei
cereali (orzo, grano tenero, grano duro) le cui produzioni
appaiono mediamente buone ed anche le quotazioni di mercato
si prevedono in rialzo. Molto importante in questo periodo
è la difesa del vigneto contro la peronospora e  l’oidio, con
prodotti a base di rame e di zolfo. Le piante primaverili come
il girasole, il mais  ed il sorgo si stanno avvicinando al
momento della fioritura e pertanto sono nel periodo più critico
per quanto concerne la presenza di umidità;  per questo le
irrigazioni hanno una grande importanza.

Sig. Mario Gambelunghe
Tel. CAP  075. 5975224

– 5975272
Centralino  075. 59751

Sono arrivati da Pescina ad Assisi sulle ali delle due ruote.
Con tanta fede e passione sportiva.  Accompagnati dal Primo
Cittadino della città marsicana.
Dalla patria del Cardinale Mazzarino e di Ignazio Silone, il
10 giugno si sono portati nella città Assisi i forti e gentili
abruzzesi di Pescina. Sulle orme della tradizione dei propri
padri che da secoli, spinti dalla fede e dal bisogno di lucrare
l’indulgenza, arrivavano pellegrini alla Porziuncola  del Santo
Perdono.
Il gruppo sportivo ciclistico amatoriale ‘Fontamara –Eramo
Paolo’, a somiglianza di quanto ebbe a compiere Giovanni
Jorgensen, studioso danese e cittadino onorario di Assisi, ha
percorso lo stesso itinerario per visitare, in occasione del
drammatico terremoto dei primi anni del secolo scorso che
distrusse i paesini della Marsica, i propri compatrioti–artisti

che vivevano a Civita d’Antino, accompagnato da un pullman
di amici e parenti, il 10 giugno 2007 hanno compiuto il
pellegrinaggio sportivo–spirituale .
Dopo aver percorso più di 200 chilometri (Pescina – Assisi),
il gruppo che è stato  accolto in quel di Foligno dal Gruppo
sportivo ciclistico angelano di Gaetano Castellani ed hanno
indossato la maglia, all’uopo confezionata generosamente dai

fratelli Tardioli della 2 T di Santa Maria degli Angeli, si sono
arrampicati lungo la strada di Assisi per trovarsi  davanti alla
Basilica di San Francesco, dove sono stati  ricevuti dalle
autorità civili, sportive locali, e non ultimo dal Comandante
della tenenza della Guardia di Finanza, dr. Domenico Di
Mascio, dal direttore de ‘Il Rubino’ Rag. Bruno Barbini, dal
giornalista dott. Adriano Cioci e dal sottoscritto. Nel primo
pomeriggio, accompagnati dall’Assessore allo sport Daniele
Martellini, e dalle autorità summenzionate, hanno assistito al

rito della Santa Messa nella Basilica Inferiore di San Francesco
e sono stati, cortesemente, salutati dal Custode del Sacro
Convento P. Vincenzo Coli. Che ha ricevuto anche un dono
della Città di Pescina. Poi gli ospiti, visibilmente commossi,
hanno potuto apprezzare le bellezze artistiche, grazie alla
sapienza e competenza di due esperte guide.
Poi la comitiva si è trasferita nell’Hotel Villaverde di Rivotorto,
dove si è celebrato il gemellaggio ideale tra i due club sportivi
di Pescina e di Santa Maria degli Angeli. Non è mancato il
rito dello scambio dei doni: è avvenuto  tra l’Assessore
Martellini e il sindaco di Pescina e tra i presidenti dei due
Gruppi sportivi amatoriali. La serata è stata elegantemente
condotta dal Dr. Di Mascio. Non sono mancate parole ed
espressioni di amicizia da parte di tutti coloro che si sono
adoperati per la riuscita della trasferta–pellegrinaggio-sportivo
in Assisi. Con la promessa di intensificare le relazioni con
iniziative da concordare.

Giovanni Zavarella

IL CICLO-PELLEGRINAGGIO
PESCINA-ASSISI IN NOME

DELLA FEDE E DELL'AMICIZIA
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IL PENSIERINO DEL MESE

MA PIETRO DI BERNARDONE
NON SI E’ CONVERTITO!

Festa grande per il centenario della conversione di Francesco,
festa grande per gli occhi e per il cuore, anche il Papa,
Benedetto XVI è venuto tra le vecchie mura che, come scrisse
Papa Wojtila al Vescovo Goretti, risuonano ancora dei passi
di Chiara e di Francesco… ma Francesco, che ammansì il
lupo non è riuscito ad ammorbidire i cuori dei successori.
Leggo sulla stampa locale le (sincere!) lamentele dei Pietro
di Bernardone di turno perché il flusso dei pellegrini non è
stato quello desiderato; troppi “Cristarelli” sono rimasti
invenduti come i ridicoli “fratacchiotti” di ceramica esposti
impudicamente e i ricami francescani (di Hong Kong?)
sciorinati come strofinacci al vento nella inutile pompa delle
vetrine… D’accordo che Pietro di Bernardone era un mercante,
ma anche i ristoratori non sono stati di meno: nessuna ressa,
solamente disciplinate file, e soprattutto di giovani, davanti…
alle pizzerie: pizza, Coca Cola e… via!
Poca gente? Prezzi troppo alti, difficoltà di muoversi in traffico
praticamente paralizzato? Peccato perché, non è pubblicità!
Ad Assisi, nei nostri ristoranti, si mangia veramente bene!
Qualcuno si è lamentato, appunto delle drastiche disposizioni
che hanno limitato la circolazione e non solo, ma anche la
pervietà di tante strade: il fatto è innegabile, ma non si poteva
fare diversamente; proteggendo il Papa si proteggeva anche
la gente, anche abitazioni, anche le strade da tipini dal
“caffetano alla dinamite” ansiosi di guadagnarsi il Paradiso
insieme a qualche decina di innocenti… che magari vorrebbero

L'OSPEDALE DI ASSISI
VERSO UN DRASTICO

RIDIMENSIONAMENTO

"Prosegue l’azione di ridimensionamento stabilita dalla
Regione Umbria.
Tanto tuonò che piovve!
Giusto alcuni mesi fa si è tenuto in Assisi un Consiglio
Comunale aperto in merito.
C’è chi, ottimista, ha voluto credere nelle parole rassicuranti
dell’Assessore Regionale alla Sanità, e chi invece, più
smaliziato, realisticamente non si fece illusioni su quanto
deciso dall’alto per l’ospedale di Assisi, già da alcuni anni:
il suo drastico ridimensionamento.
Parlano i fatti.
Fino ad ora ha funzionato sia il servizio di emergenza che di
urgenza.
A breve, invece, le sale operatorie funzioneranno solo fino
al venerdì mattina per le operazioni programmate. Quindi,
dal venerdì pomeriggio al lunedì mattina queste sale
rimarranno chiuse.
 Ciò non può e non deve passare sotto colposo e reticente
silenzio, perchè,  nonostante le assicurazioni della direzione
aziendale, potrà creare situazioni di disagio e rischio per i
cittadini di Assisi e degli altri comuni del distretto, oltre ad
una immagine  oltremodo negativa per il  rilevante flusso
turistico.
Su tutto questo gli esponenti della sinistra di Assisi, per mero

aspettare.
Un elogio invece a tutti gli apparati di sicurezza che, con il
sacrificio personale di centinaia e centinaia di uomini, hanno
permesso lo svolgimento sereno di una giornata che meritava
di esser vissuta non fosse altro per l’incontro che Papa
Ratzinger ha avuto con i giovani.
Vedere – attraverso il video – quei volti sereni, sorridenti,
entusiasti, aperti ci ha ampiamente ripagati di altre scene
teletrasmesse in cui gente imbestiata, giovane solamente per
l’anagrafe, sfasciava vetrine, incendiava automobili, tentava
di uccidere o uccideva un galantuomo… meglio se un
carabiniere, un poliziotto, un finanziere o, in mancanza di
meglio un Vigile Urbano.

Il comunicato più sotto riportato è l'amaro sfogo del già Sindaco
dott. Giorgio Bartolini su questo delicato argomento che già, in
tempi non sospetti, tentava di suonare il grido d'allarme. Ciò
che lascia perplessità è l'acquiescenza della gente del
comprensorio ma, in particolare, del Centro Storico e d'intorni.
Qualunque dovesse essere la realtà futura  ci lasceremo alle
spalle una pagina di storia con forti connotazioni per la città di
Assisi.
Lasciamo poi al decano dei giornalisti e storico per eccellenza
dei fatti assisani Aldo Calzolari un appassionato commento
sull'argomento.

Ancora su Togliatti.
“Belle parole che Togliatti – a suo tempo – rivolse ai soldati alleati
che avevano liberato l’Italia, (mi segnala un amico) perché non
pubblichi anche quelle che ebbe a dire in difesa dei soldati italiani
dell’ARMIR prigionieri dei Russi che a migliaia morivano in quei
campi di concentramento per il freddo, la fame, le malattie?”
Ecco accontentato il puntiglioso lettore:
“Se un buon numero di prigionieri morirà in conseguenza delle
dure condizioni di fatto, non ci trovo assolutamente nulla da dire.
Anzi, il fatto che per migliaia e migliaia di famiglie la guerra di
Mussolini e soprattutto la spedizione contro la Russia si concludano
con una tragedia, con un lutto personale, è il migliore, il più
efficace degli antidoti”.
Mi creda caro amico – tutti quelli che mi leggono e soprattutto mi
criticano sono o diventano miei amici! – l’ho accontentato per
onestà giornalistica, ma io continuo a credere che continuare a
rimestare nello sterco della guerra civile sia inutile e
controproducente soprattutto per i nostri giovani, coetanei oggi
di quelli che morirono ieri su opposti fronti per la stessa Patria:
l’Italia.
Non saranno gli epigoni del Migliore, non sarà un busto in
Parlamento a nobilitare chi al caldo della Lubianka gioiva della
morte per stenti di migliaia di suoi connazionali.
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allineamento al partito, tacciono, dimostrando con il loro
eloquente  silenzio di non saper difendere il proprio territorio,
affiancati - e per fortuna sono rimasti in pochi – da alcuni
operatori sanitari che, in quanto supporter della sinistra, pur
sapendo di “buscare”, almeno visibilmente nelle assemblee
fingono di non mostrare preoccupazione per il nostro
Ospedale.
Infatti, difficilmente, potranno effettuarsi durante la settimana
operazioni importanti, in quanto solo il Signore sarebbe in
grado di assicurare se il paziente potrebbe essere rimandato
a casa entro il venerdì.
Il ventilato potenziamento delle attività chirurgiche
specialistiche non potrà essere positivo se viene mantenuta
l’attività chirurgica di urgenza a pochi casi.
L’area comune chirurgia – ginecologia, prevista dal venerdì
sera a lunedì mattina per le sole urgenze, porterà ad una
commistione di malati e di competenze mediche ed
infermieristiche che, quasi certamente, causerà disagio ai
pazienti ed attriti fra i dipendenti. Esperimenti di tale
organizzazione in altre sedi, anche umbre, sono
sostanzialmente fallite.
La stessa attività del pronto soccorso, anche se potenziata
con l’osservazione breve per le 24 h, può divenire un’attesa
pericolosa se non supportata adeguatamente dai servizi di
diagnosi e dalla chirurgia, soprattutto nei giorni venerdì –
lunedì.
 Inoltre il ritardo della nomina del Direttore dell’U.O.C. di
Ostetricia e Ginecologia di Assisi è concausa di una riduzione
del numero dei parti e degli interventi ginecologici.
Fino ad alcuni mesi fa era un reparto eccellente per l’alto
numero di nati.
E’ chiaro che, non rimpiazzando immediatamente il primario,
si spingono le madri in attesa a recarsi altrove,
presumibilmente a Foligno, depotenziando Assisi, contribuendo
così  a ridurre la potenzialità dell’Ospedale a poco più di un
poliambulatorio.
Per l’attività di laboratorio, elemento essenziale per un
Ospedale, la non sostituzione di personale porterà,  in questa
area, ad una riduzione  di posti di lavoro, di attività ed anche
di professionalità.
E’ necessario altresì ripristinare un minimo di attività
ortopedica per le fratture e traumatismi più semplici ed i
relativi controlli. E’ opportuno ribadire il concetto  di Ospedale
“particolare” per Assisi e ottenere quindi, a livello regionale,
soprattutto nel prossimo piano sanitario 2007-2009, il suo
potenziamento,  invece che una sua riduzione.
Di chiacchiere ne sono state fatte tante, ma ora, su queste
urgenti problematiche,  occorre parlare chiaramente.
Probabilmente si tratterà di una “medicina” amara per i
60.000 abitanti del comprensorio e per i 6 milioni di turisti
all’anno che vengono in Assisi, ma almeno i nostri concittadini
sapranno di non essere “portati in giro”."

Giorgio Bartolini
Vicesindaco di Assisi

DELENDA CARTAGO…
Così com’è l’Ospedale di Assisi con i suoi servizi, con le sua
articolazioni, con il suo prezioso personale – dai primari al
portantino ultimo arrivare – deve sparire: è inutile nascondersi
dietro un dito: i soloni in Regione, rifuggendo dalla tecnica
del panzer con l’apparente indolore tecnica del carciofo
avviliranno prima – e si sta già facendo, annulleranno poi i
tratti distintivi di un Ospedale per trasformare il nostro
nosocomio in una astanteria e poco più.
“Delenda Cartago!” …Cartagine va distrutta… l’Ospedale
di Assisi… pure: almeno nella sua attuale consistenza!
Purtroppo in Regione, nella Commissione Sanità (si chiama
così?) non abbiamo nessuno come non abbiamo nessuno in
Consiglio!
I nostri 22.000 elettori, tra risse puerili ed obbedienza pronta
cieca assoluta, seguendo le orme di Origene si ritrovano…
come si ritrovano.
Reparti sguarniti, personale medico e paramedico ampiamente
sotto le norme di consistenza, servizi inderogabili, capitali,
addirittura di sopravvivenza – come la chirurgia – ad apertura
programmata, una serie cioè di miserabili manovre che nel
tempo facciano diminuire il numero dei pazienti per poi dire…
non l’abbiamo fatto per “cattivanza”, ma non c’erano più i
numeri per tenere in piedi un complesso come quello di
Assisi… L’Assessore alla Sanità, cui feci pervenire un articolo
sull’argomento, facendo suo il motto del Marchese del Grillo,
si è ben guardato di farsi vivo almeno attraverso un suo
funzionario, ha riflettuto che Assisi non solamente rappresenta
un bacino di utenza di oltre 65.000 persone, ma che nel corso
di un anno solare, spalma – mese compensando mese – tra
e per la sacralità del suo territorio 5 milioni di turisti?
Possibile che per Assisi, che è di casa alle Nazioni Unite, che
è patrimonio dell’umanità, che ha ospitato Papi, Re, Regine,
corse di cavalli con generosi destrieri giunti dal Regno di Alì
Babà, non trovi un Santo protettore? Un santo magari con la
s minuscola perché un Santo come Francesco ci inviterebbe
a recitare con Lui i versi del Cantico delle Creature… Laudato
sì mì Signore per quelli che sopportano tribulazioni ed
infirmitate… sarebbero musica per l’Assessore alla Sanità
che vedrebbe gli Assisani quelli bisognosi di cure schiacciati,
come poveri inutili cocci, tra due pentole di ferro… marchiate
Perugia… marchiate Foligno e ringraziate, dopotutto anche
il Padre Eterno… comunque noi, in quel coro, non ci troverà:
sicuramente per quanto riguarda il nostro Ospedale.

Aldo Calzolari

CALENDIMAGGIO
NUOVO STATUTO

Sabato 30 giugno nella Sala del Consiglio Comunale verrà firmato
il nuovo statuto dell'Ente Calendimaggio. Il nuovo documento,
che ha visto impegnati le Parti e l'Amministrazione Comunale
vedrà la figura del Sindaco ricoprire la carica di Presidente
dell'Ente.
Svolgerà compiti prevalentemente di rappresentanza, mentre la
gestione operativa sarà assolta da un magistrato di futura nomina.
A rappresentare l'Ente Calendimaggio il Presidente in carica
Salvatore Ascani che ha commentato positivamente l'inizio di
questa nuova fase nel nome e nello spirito di questa festa di
primavera.
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gestione operativa sarà assolta da un magistrato di futura nomina.
A rappresentare l'Ente Calendimaggio il Presidente in carica
Salvatore Ascani che ha commentato positivamente l'inizio di
questa nuova fase nel nome e nello spirito di questa festa di
primavera.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

EDEN ROCK, ADDIO
Dopo oltre quarant’anni piscina

e pista da ballo sono solo un ricordo
A metà degli anni Sessanta,
nella zona più “in” di Bastia,
nasce l’Eden Rock, un
complesso unico nella
regione, in un periodo segnato
dal boom economico, ma
ancora lontano dall’idea che
il divertimento di massa possa
avere forma e sviluppo in una
provincia ancora un po’
addormentata. Finalizzare
un’attività relegandola ad

appena due mesi, quelli estivi,
fu una vera scommessa, roba
da pionieri senza dubbio. Ma
il “cocktail” si dimostrò da
subito azzeccatissimo: di
giorno la piscina (con vasca
per grandi e per piccoli, un
vero lusso!) era in grado di
richiamare bambini e ragazzi
con mamme e nonni al
seguito, di sera le prime luci
soffuse della pista e le note
della musica diventavano un
richiamo irresistibile per la
gioventù del tempo.
Nei  f ine set t imana si
esibivano complessi locali e

non  d i  rado  qua lche
personaggio più conosciuto
alla massa, ma la vera
attrazione era il juke-box. I
45 giri di allora avevano la
forza di scatenare emozioni
fortissime, così che anche i
più impacciati riuscivano a
districarsi nella pista, dove
bastavano pochi centimetri
quadrati (la forza del ballo
della mattonella!) per lasciarsi

andare ad un lento, sulle note
dei motivi di Nico Fidenco,
Gino Paoli e Sergio Endrigo.
Peggio andava con il twist
perché la pista si faceva di
colpo più piccola ed il ritmo
non favoriva sguardi languidi
ed ammiccamenti di sorta.
Intere generazioni di bastioli
sono cresciute frequentando
la  p i sc ina  in  e s t a te ,
partecipando ai corsi di nuoto
tenuti da istruttori provetti.
Era un modo sensato e
partecipato di trascorrere
intere settimane di frescura
per chi, per varie ragioni, non

poteva permettersi il mese di
vacanza al mare, sulla costa
romagnola e marchigiana o
sulla riviera della Versilia.
Anche negli ultimi anni di
vita il luogo ha mantenuto un
certo fascino, seppure
l’urbanizzazione crescente ha
spesso contrapposto le
esigenze dei residenti con
quelle dei gestori del locale.
Oggi che le ruspe hanno
i n i z i a t o  l ’ o p e r a  d i

demolizione, fioccano le
proteste. Il coordinatore di
Forza Italia, Francesco
Fratellini, afferma: “Quasi
tutti i bastioli si chiedono
come sia possibile cancellare
tanti anni di storia e perché
nessuno ha fatto nulla. Si
chiedono come sia possibile
radere al suolo una zona così
bella”. Ma è ormai troppo
tardi per le domande e le
recriminazioni.

Compie in questi giorni tre
anni Alex di Bastia.
Gli auguri giungono da parte
dei genitori, dei nonni, degli
zii e della bisnonna.

AUGURI DI COMPLEANNO

IL COMUNE “TOGLIE”
LE AIUOLE

AI RAGAZZI DEL “GIUNCO”
L’az ione  de i  r agazz i
de l l ’Assoc iaz ione  “ I l
Giunco”, volta da almeno un
triennio verso l’addobbo
floreale cittadino, è stata
interrotta. L’Amministrazione
Comunale ,  fo r se  con
l’intenzione di razionalizzare
i servizi, ha deciso di
incaricare una cooperativa
per la cura delle aiuole del
territorio. E’ quanto emerge
da un documento di protesta
inviato al sindaco Francesco
Lombardi da parte della

presidente del “Giunco”,
Rosella Aristei.
La referente del sodalizio di
volontariato scrive: “La
Giunta ha pensato bene, in
nome di una solidarietà tutta
sua, di sottrarre ogni piccolo
angolo di arredo urbano ai tre
ragazzi che, con l’aiuto dei
vo lon ta r i ,  s i  s t avano
impegnando in un’esperienza
lavorativa che ha consentito
agli stessi di superare
problemi non imputabili a
loro. Il sindaco non ha



Pag. 26

ritenuto opportuno nemmeno
comunicarci che tutte le
aiuole del Comune erano state
a s s e g n a t e  a d  u n a
cooperativa”.
Nel corso degli ultimi anni, i
ragazzi avevano eseguito la
messa a dimora, in alcuni

spazi assegnati, dei fiori di
stagione, svolgendo non
soltanto un indubbio lavoro
utile alla società, ma anche
un percorso terapeutico che
stava fornendo frutti insperati.
“Se la città di Bastia ha visto
dei fiori – prosegue la Aristei
– lo deve all’iniziativa del
“ G i u n c o ”  s o s t e n u t a
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale. Perché ora, in
sordina, i nostri ragazzi sono
stati eliminati? Il sindaco ci
ridia almeno le fioriere per
metterle a disposizione dei
ragazzi e dei cittadini di
B a s t i a ” .  I n  p a s s a t o
l’Associazione, attualmente
impegnata nella costruzione
della Casa di Jonathan, una

sorta  di  s t rut tura  per
l’accoglienza dei soggetti
diversamente abili, si era
d i s t in t a  in  numerose
“imprese” all’interno del
tessuto locale, tra queste la
cura dei fiori e la conduzione
di appezzamenti di orti, dove

gli stessi ragazzi hanno messo
a frutto esperienze e volontà.
Nei giorni scorsi, una nota
azienda locale esperta nel
settore di piante e fiori, ha
messo a disposizione del
“Giunco”  due  a iuo le
cittadine; inoltre, un accordo
con la cooperativa che
gestisce il verde consentirà ai
ragazzi disabili continuare il
proprio percorso terapeutico.
Rosella Aristei, in consiglio
comunale, ha annunciato la
richiesta di uso di suolo
pubblico per sistemare le
f ior iere  e l iminate  dal
Comune, diversamente le
piazzerà negli spazi privati,
nello spirito più elevato di
abbellimento della città.

Il Camping Village Assisi, situato in Via San Giovanni in
Campiglione, intende segnalare la sua iniziativa di campus
estivo per bambini e ragazzi del territorio di Assisi, Santa
Maria degli Angeli e Bastia. E’ rivolta sia agli ospiti del
camping che ai ragazzi locali che rimangono in città durante
l’estate. Essi avranno a disposizione diverse strutture, dal
campo di calcetto al tennis, dal green volley alle bocce, dalla
piscina alla sala proiezioni. Oltre a rappresentare un servizio
per le famiglie, la partecipazione costituisce un’opportunità
di svago e di socializzazione con coetanei anche di altre
nazionalità. Il progetto viene svolto in collaborazione con la
cooperativa l’Albero Magico di Foligno. Si potranno iscrivere
(per informazioni 075-816816) i bambini dai 3 ai 12 anni.
Tra le attività vi sono: giochi con clowns, laboratorio di
musica motoria, scacchi, manualità e giochi a squadre.

CAMPUS ESTIVO

A “fine corso”, come si conviene, c’è la foto di gruppo. Le
immagini che vi presentiamo si riferiscono agli alunni delle

classi V A-B-C della Scuola primaria “Don Bosco” di Bastia
che hanno seguito il laboratorio di giornalismo con l’insegnante
Maria Rita Buzzao. Ai ragazzi l’augurio per un roseo futuro
scolastico e… di buone vacanze.

LABORATORIO
DI GIORNALISMO

I consiglieri di Forza Italia hanno occupato, nei giorni scorsi,
la Sala Consiliare. Le motivazioni della protesta estrema sono
in relazione alla nuova variante dell’area ex-Deltafina. Un
volantino degli azzurri, relativamente a quell’area, recita:
“migliaia di metri cubi destinati alle scuole sono stati sostituiti
da abitazione e commercio, mentre i nostri edifici scolastici

non hanno più spazi sufficienti ad ospitare il crescente numero
di alunni”.
“Stiamo conducendo – replica Lombardi – un progetto nel
pieno interesse della nostra città. Sull’area ex-Deltafina siamo
partiti da un piano attuativo già approvato che era migliorabile;
esso aveva dei limiti nell’assetto viario, nel numero di posti
auto, nell’assenza di rotatorie, nel centro commerciale che
avrebbe gravato tutto su Via Irlanda. Il nuovo piano tenta di
colmare questi limiti, realizzando in parte l’assetto viario del
Prg, inserendo tre rotatorie, aumentando i posti auto,
accorpando nel Palazzo della Salute tutti i servizi sanitari
presenti nel comune”.

Tensione tra maggioranza ed opposizione
FORZA ITALIA OCCUPA
LA SALA CONSILIARE
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E’ indetta la XXX Edizione del Premio Letterario Nazionale “Insula
Romana”, Sezione Narrativa Edita per Ragazzi, indirizzata ai giovani
adulti (14-17 anni) e aperta a tutti gli autori che abbiano pubblicato
un’opera dopo il 31 gennaio 2006.
La partecipazione al concorso è gratuita.
Le Case Editrici o gli autori dovranno inviare a mezzo raccomandata
o corriere espresso, entro
e non oltre il 28 luglio
2007, n° 8 (otto) copie di
ogni volume al seguente
indirizzo: Associazione
Pro Loco Bastia Umbra
– Piazza Mazzini, 74 –
06083 Bastia U. (Pg).
Le opere non saranno
restituite.
La Giuria Tecnica,
formata da sette membri
e di seguito elencata, avrà
il compito di selezionare
tre opere tra quelle
pervenute.
La Giuria Tecnica è così
composta:
- Bartolucci Olimpia:
Direttore del Premio e
Presidente AIB Umbria;
- Boccanera Maria Rita:
Docente, esperta in
letteratura per ragazzi;
- Mammoli Rossana:
V i c e p r e s i d e n t e
Associazione Pro Loco
Bastia;
- Moccia Federico:
Scrittore;
- Noferi Gianfranco:
Di re t to re  RAISAT
Ragazzi;
- Poggiali Igino: Presidente Istituzionale Biblioteche di Roma;
- Vermicelli Michelina: Docente Università di Perugia.
I tre libri prescelti saranno riproposti alla valutazione di una Giuria
popolare composta da:
- N° 300 giovani lettori in rappresentanza degli studenti degli Istituti
scolastici Superiori dell’Umbria e dell’Università di Perugia, facoltà
di lettere e filosofia;
- N° 60 lettori adulti di cui 20 in rappresentanza di bibliotecari e
librai che decreteranno il vincitore entro la terna dei finalisti scelti
dalla Giuria Tecnica.

Le decisioni prese dalla Giuria sono insindacabili. La presentazione
e la selezione pubblica delle tre opere finaliste avverrà sabato 24
novembre 2007 alle ore 16.00 presso il Cinema Teatro Esperia di
Bastia Umbra.
La premiazione degli autori si svolgerà domenica 25 novembre
2007 alle ore 17.00 presso la Sala Congressi del Centro Fieristico
di Bastia Umbra nel corso della serata finale dedicata a tutte le
sezioni del “Premio Insula Romana” XXX Edizione, alla presenza
degli ospiti, giurati ed autorità locali e regionali.
Gli autori delle tre opere finaliste riceveranno rispettivamente:
1° classificato euro 1.200,00; 2° classificato euro 500,00; 3°

Il Presidente Pro Loco di Bastia
Umbra Daniela Brunelli

LA PRO LOCO DI BASTIA UMBRA
FESTEGGIA TRENT'ANNI

DI CULTURA LETTERARIA

classificato euro 300,00
I premi non ritirati personalmente dagli autori rimarranno nella
disponibilità dell’ente organizzatore.
La manifestazione culturale che ormai ha raggiunto l'interesse di
tanti lettori del territorio nazionale ha riscosso il patrocinio di:
Comune di Bastia Umbra, Comune di Assisi, Unione Europea,
Regione Umbria, Provincia di Perugia, APT dell'Umbria,
Associazione Italiana Biblioteche, Università degli Studi di Perugia,
CSA Istruzione Umbria. Un particolare ringraziamento per il sostegno
a: Camera di Commercio Industria ed artigianato di Perugia,
Confcommercio di Bastia Umbra, Banca Marche, Banca di Perugia,
Cassa Risparmio Fabriano e Cupramontana.
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno consultare la
segreteria organizzativa della Pro Loco di Bastia Umbra tel./fax
075.8011493 - cell. 335.6789383 - e-mail: proloco@bastiaumbra.biz
- sito web: www.bastiaumbra.biz oppure Comune di Bastia Umbra
- Ufficio Cultura - Tel. 075.8018250

Il Direttore della Sezione
Premio Narrativa Ragazzi

Olimpia Bartolucci

PERCHE’ LA SEZIONE ASSISANA
DELL’A.N.M.I.G. E’ INTITOLATA

A SILVIO BALDUCCI…
IL CARO INDIMENTICABILE “BAFFI DI STOPPA”
Il pittore Novelli che di guerra se ne intendeva perché da volontario
si era fatta tutta la prima scrisse che le decorazioni al Valor Militare
il più delle volte sono come i bombardamenti… colpiscono gli
innocenti!
Ed ora veniamo a Silvio Balducci.
In occasione della sua morte, avvenuta per il riacutizzarsi di una
infermità contratta in guerra – l’ultima – ebbi tra le mani il suo
foglio matricolare e lessi quanto segue:
Comandante di squadra mitraglieri in appoggio all’avanguardia
di un battaglione impegnato in un lungo e duro combattimento
contro notevoli forze partigiane, essendosi trovato improvvisamente
battuto da nutrito fuoco avversario proveniente da tre lati, calmo
e sicuro faceva impiego così efficace della sua arma da neutralizzare
subito in parte l’offesa nemica.
Accortosi che i partigiani tentavano un movimento avvolgente
reagiva con lodevole iniziativa, oltre che con il fuoco, anche con
la manovra malgrado il terreno interamente scoperto e battuto
dalle armi avversarie, contribuendo così efficacemente alla riuscita
dell’azione.
Toplo Kebor (Slovenia) 23.06.1943: …Il sergente Silvio Balducci,
per tutti, a causa della sua fulva capigliatura, “baffi di stoppa”
sergente nel glorioso 52° fanteria divisione Cacciatori delle Alpi
veniva sì notato dai suoi superiori… ma ai superiori comandi non
aveva nessuno, a Roma poi… chi mai poteva avere a Roma un
bravo ed onesto artigiano, un eroico soldato, un eroe, insomma?
Nessuno!
E così la superba motivazione, tale anche per quanti sono digiuni
di cose militari fu premiata e sottolineata non dico con una medaglia
d’argento o un più modesto bronzino… solo un encomio solenne
a chi – è facile leggerlo tra le righe – aveva salvato un battaglione
in crisi.
E’ intendimento della Locale Sezione dell’A.N.M.I.G. e della Sezione
Combattenti aprire una pratica presso il Ministero della Difesa per
una rivalutazione alla memoria dell’eroico comportamento.

Aldo Calzolari
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

ALCUNE IMMAGINI
DELL’INFIORATA DEL

CORPUS DOMINI A CANNARA
(10 giugno 2007)

Le foto sono state realizzate da Paolo Tiradossi

VI PRESENTIAMO NICOLO’
Questo bel bambino si chiama
Nicolò Ponti ,  è  nato a
Portogruaro (Venezia) l’11
dicembre 2006 da papà Carlo e
da mamma Veronica Santilli.
E’ stato battezzato nella chiesa
di San Matteo di Cannara il 29
aprile scorso.
Come si può intuire dalla foto,
ha tutta l’aria di voler crescere
in fretta  e far conquiste…
Auguri vivissimi ai genitori e
ai nonni Giorgio, Rosella, Mario
e Liliana.

Questo bel bambino si chiama
Nicolò Ponti ,  è  nato a
Portogruaro (Venezia) l’11
dicembre 2006 da papà Carlo e
da mamma Veronica Santilli.
E’ stato battezzato nella chiesa
di San Matteo di Cannara il 29
aprile scorso.
Come si può intuire dalla foto,
ha tutta l’aria di voler crescere
in fretta  e far conquiste…
Auguri vivissimi ai genitori e
ai nonni Giorgio, Rosella, Mario
e Liliana.

E’ NATO DAVIDE
L’11 marzo 2007, presso l’ospedale di Foligno, è nato Davide,
un vispo e bel bambino che ha riempito di felicità i cuori di
mamma Paola Brilli e di papà Paolo Becattini. Il piccolo è stato

battezzato in Assisi il 20 maggio
scorso da padre Enzo Fortunato
nella cappella delle Stuoie della
Basilica di San Francesco.
Madrina: Franca Brilli; padrino:
Daniele Gori. Al termine del rito
religioso i  genitori  hanno
festeggiato il neonato insieme ai
parenti e agli amici nel giardino
dell’abitazione di nonna Vittoria
Brilli con un magnifico convito,
t r a  m u s i c a ,  s p e c i a l i t à
gastronomiche e molta allegria. A
Paolo e Paola giungano anche i
nostri fervidi auguri  di ogni bene
per il loro figlioletto.
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L’ INFIORATA
DI CANNARA AD ASSISI :

UN CAPOLAVORO DEI NOSTRI RAGAZZI
(cronaca di una giornata memorabile)

Per la visita di papa Benedetto XVI in Assisi domenica 17 giugno
2007, gli infioratori di Cannara hanno realizzato un magnifico
tappeto di fiori che si snodava dall’ingresso di Piazza San Rufino
a quello della cattedrale, lungo più di 30 metri e largo 1.60, alle cui
estremità erano posti due quadri riproducenti, rispettivamente, il
volto di san Francesco dipinto da Cimabue (opera di Silvia Fugnoli)
e il volto del Crocifisso di San Damiano (opera di Angela Turrioni).
I due grandi medaglioni, realizzati con fiori secchi sminuzzati,
risultavano collegati da un tappeto di fiori freschi che sviluppava

i principali temi naturalistico-spirituali del famoso “Cantico delle
Creature”, disegnati da Barbara Buro con la collaborazione di
Roberta Bizzarri, Rosita Pascucci, Amedeo Savini, Angela Turrioni.
L’effetto è stato spettacolare: per l’accostamento dei colori, per la
precisione della realizzazione, per il simbolismo espresso. Che
fatica!, ma quale gioia e con che entusiasmo i ragazzi hanno vissuto
questa esperienza. Sì, perché, ad eccezione di alcune persone un
po’ avanti in età, il lavoro è stato portato a termine da un gruppo
di circa trenta ragazzi e ragazze che si erano dati appuntamento alle
4 di mattina del 17 in piazza del Comune a Cannara, da dove partire

per Assisi.
La sera avanti era stato caricato il furgone messo a disposizione dal
Comune: decine e decine di scatoloni pieni di fiori e di erbe
selezionati e tagliati, teli di stoffa disegnati, cuscini per appoggiarvi
le ginocchia, rifornimenti alimentari… e tanti altri oggetti
indispensabili all’opera. C’era stato tutto un lavorio nei giorni
precedenti, coordinato dal presidente della Pro Loco Mario Santilli
e dallo scrivente, con l’aiuto dei consiglieri Giancarlo Boldrini e
Pamela Aisa: migliaia di fiori, che la Pro Loco stessa aveva fatto
giungere a Cannara per l’occasione, erano stati preparati da un
gruppo di signore, molte delle quali Terziarie Francescane, o presso
abitazioni private; altri fiori erano stati offerti da persone del luogo
che li coltivano appositamente per la nostra infiorata del “Corpus
Domini”, altri ancora erano stati raccolti sulle colline e nei giardini.

Alle 4.30 siamo ad Assisi, e naturalmente non c’è anima viva, ma
non trascorre un’ora che qualche sparuto pellegrino comincia a

passare e ad interessarsi di quello che stiamo facendo. Presto ci
rendiamo conto, però, e con una certa apprensione, che i fiori non
potranno bastare. Anche il tempo sembra mettersi di traverso: è
nuvoloso e ogni tanto pioviggina. La “station wagon” di Antonio
Filippucci (alias “Antonio del Conad”) riparte per Cannara: dobbiamo
requisire altri fiori, pena il rischio di un’ “incompiuta”: rose,
soprattutto, ma anche gerani, girasoli, fiori di melograno, ortensie…
Dove chiediamo il permesso e dove no: alla fine la macchina è
piena. Torniamo col prezioso carico, ed ora siamo più tranquilli.
Un gruppo li seleziona, gli altri lavorano sul tappeto. Il tempo

sembra tenere, ma il vento non ci abbandona. Rivestiamo le transenne
che delimiteranno il passaggio del Papa con lunghi teli di cotone,
ma ogni risveglio del vento è un colpo al cuore.
A mezzogiorno le campane di Assisi suonano a distesa; splende il
sole; si continua a lavorare in allegria e festosamente tra due ali di
folla incuriosita e stupita. Sul “gradone” davanti alla cattedrale
abbiamo allestito il nostro momentaneo bivacco: pane e salsicce,
vino, bibite, caffè. La proprietaria di una pizzeria lì vicino ci offre
acqua e bevande fresche: “ E poi dicono che gli Assisani sono come
i Genovesi!”, scherza qualcuno, ringraziandola. “Ma io sono
romana!”, ribatte la signora sorridendo.
E’ giunto il momento di trasferire i quadri dall’ex monastero delle
Benedettine della Madonna delle rose, dove erano stati predisposti
nei giorni precedenti grazie alla cortese disponibilità di p. Vittorio,
di Teresa e Antonella, negli spazi ad essi riservati. Protetti da un
rivestimento di cartone per via del vento, uno alla volta vengono
adagiati con cura tra gli applausi dei presenti, che nel frattempo
sono diventati numerosissimi. C’è gran parte del clero della diocesi
e c’è gente da tutto il mondo. Chiedo qua e là, con l’aiuto di Elvio
che mastica un po’ l’inglese, qualche commento: “Questa infiorata
è una preghiera”, esclama una signora di Portland (Oregon, USA);
“C’est merveilleuse, c’est un chef d’oeuvre, extraordinaire comme
cette journée” (è meravigliosa, è un capolavoro, straordinario come
questa giornata), affermano i signori Iwan Domken e Marie Detry
di Thimiister (Liegi); “E’ un lavoro a dir poco meraviglioso -
commenta il signor Giuseppe Giorgetti di Varese- fatto col cuore,
con l’entusiasmo”. E’ veuto a trovarci anche il sindaco di Cannara,
Giovanna Petrini, in compagnia del sindaco di Spello. “Un saluto
alla nostra concorrenza!”, dice qualcuno. “E allora, sindaco, com’è
questa infiorata?”- chiediamo alla signorina Giovanna, visibilmente
molto soddisfatta. “E’ stupenda, veramente bellissima.
Complimenti!”, risponde.
Non c’è tempo per raccogliere altre impressioni. Il Papa sta per
arrivare. Tutti fuori dalle transenne. Ci attardiamo un minuto in più
per una foto di gruppo e poi via…, ma dove ci mettiamo? Chi sta

CLICK ART Foto...Paolo D'AntonioCLICK ART
Foto Paolo D'Antonio
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“GIAMBURRASCA 2007… ovverosia
MONELLI ALL’ARREMBAGGIO”

Ottaviano Turrioni

Gianluca Ferretti di Collemancio, Maresciallo dei Carabinieri in
servizio a Montefiorino (Modena), il 5 giugno 2007 è stato insignito
di una medaglia d’argento per aver salvato in quel comune, il 18
maggio 2007, un uomo colto da malore e rimasto prigioniero nella

s u a  a b i t a z i o n e
divenuta satura di
gas. Il nostro giovane
concittadino, insieme
ad un carabiniere
della caserma della
quale è comandante,
non ha esitato a
c o m p i e r e
coraggiosamente
questo gesto  di
altruismo mettendo a
repentaglio la sua vita
e rivelando così che
la sua appartenenza
all’Arma non è scelta
occasionale ,  ma
v o c a z i o n e  e
missione.  L’al ta
onorificenza gli è

stata consegnata nella caserma “Messineo” di Modena in occasione
del 193esimo anniversario dell’Arma, alla presenza del Comandante
Provinciale dei CC., del Prefetto, delle alte cariche istituzionali
della Provincia, della Magistratura, del Comune, della Croce Rossa
Italiana, dell’Università, delle Forze di Polizia, dell’Esercito,
dell’Accademia Militare e di tutte le Associazioni Combattentistiche.
Ne ha dato notizia “Il Resto del Carlino” di mercoledì 6 giugno
2007. Complimenti vivissimi al giovane maresciallo, al quale va
tutta la nostra stima e ammirazione.

Aida Ciancaleoni, detta Mafalda, da tutti i cannaresi conosciuta per
il suo dinamismo e la simpatia che riusciva a trasmettere, si è spenta
a Foligno, dove risiedeva con la famiglia della figlia Francesca, l’8
maggio scorso. Era nata a Cannara il 15 gennaio 1917; nel 1937 si
era unita in matrimonio con Vittorio Felicetti, che presto avrebbe
dovuto lasciarla a causa della guerra e della conseguente prigionia
prima in India, poi in Australia, per sette anni complessivamente.
La signora Mafalda, restata vedova nel 1985, qualche anno dopo
è stata colta da una malattia che le ha tolto la parola e il movimento,
costringendola sempre a letto. Donna di profonda fede, legatissima
all’ambiente salesiano delle Figlie di Maria Ausiliatrice, era
animatrice degli incontri tra le ex allieve, che sapeva vivacizzare
col suo estro poetico declamando in varie occasioni argute strofette
spesso scritte in compagnia di Vittorina (Sbicca), altra brillante
interprete, purtroppo scomparsa, della vita popolare cannarese.
Per “nonna Mafalda” il nipote Marco Mengozzi ha scritto, il giorno
della sua morte, una pagina densa di sentimento e di ricordi, il cui
inizio sembra un quadretto di vita paesana trasferito nel mondo
dell’al di là:

Io sono sicuro che stamattina c’era
un gran trambusto alle porte del
cielo. Eh, si sa, i cannaresi sono dei
caciaroni. Erano tutti ansiosi e felici.
Mi sembra di vederli. Vittorina che
gira con foglio e “abbise” e pensa
e parlotta alla ricerca degli stornelli
giusti per celebrare l’occasione.
Teresa Sbicca in fermento, che
avverte tutti e cerca di contenere la
sua agitazione. Imperia, umile umile,
  in disparte, ma anche lei partecipe
dell’imminente festa. La notizia è
passata di bocca in bocca, come accadeva un tempo tra Sant’
Angelo e San Matteo [rioni di Cannara, ndr.] e ha raggiunto tutti i
cannaresi lassù. Giunge il momento, e il vociare si fa silenzio.
Mafalda arriva e i cannaresi corrono verso di lei: sì, eccola…, ora
parlano tutti insieme, con le lacrime agli occhi. Don Enzo e mio
nonno, invece, hanno lasciato correre avanti la calca e sono rimasti
dietro a tutti; i fratelli e le sorelle, no, si sono fatti strada perché
non potevano aspettare… E finalmente lei, gioiosa come sempre,
testa alta e passo sicuro, si lascia andare all’abbraccio della sua
gente. Poi anche nonna resta dietro agli altri, e va in cerca di
nonno. Lui, silenzioso come sempre, ha le lacrime agli occhi, non
sa che dire, ma apre le braccia e quell’abbraccio vale più di tante
parole. Lei, da giovane, lo aveva aspettato per sette anni; lui, dopo
la morte, per più di venti…, e ora sono di nuovo finalmente insieme,
e per sempre…

E’ questo il titolo di una simpatica rappresentazione teatrale che si
à tenuta al Teatro “E. Thesorieri” di Cannara il 4 giugno 2007,
gremito in ogni ordine di posti perché ne erano protagonisti ben 44
tra bambini e ragazzi dal terzo anno d’Asilo alla terza Media. I
piccoli interpreti hanno superato benissimo lo scoglio dell’impatto
col pubblico dando vita a scenette molto naturali, che riflettevano
i loro comportamenti d’oggi, pur seguendo l’impostazione di fondo
data dall’autore del “Giornalino di Giamburrasca” (Luigi Bertelli,
inizi Novecento), nella nuova versione di Miriana Ronchetti. Lo
sforzo compiuto dalla loro regista, Maria Santilli, è stato certamente

notevole trattandosi di piccoli attori e di un “cast” così numeroso.
Il risultato si è però rivelato particolarmente brillante, grazie anche
alla collaborazione di Elvira Moretti, Lucia Paoli, Maria Guglielmini,
Cristian Trippetta e Settimia Pompei.

dietro le transenne non si sposta , se ne infischia se noi siamo lì
dalle quattro del mattino. Ci pensa il nostro amico ed ex parroco
di Cannara padre Giovanni Raia, che entra in fretta nella cattedrale,
fa spostare un gruppo di suore, che non imprecano perché non è
loro consuetudine, e chiama noi al loro posto. Ora siamo all’interno,
subito dopo l’ingresso. Visuale ottima. Benedetto XVI scende dalla
“Papamobile”, saluta amorevolmente i fedeli, guarda per un attimo
il tappeto multicolore: apre un po’ le braccia, in segno di meraviglia
e di compiacimento, ma non osa calpestare il volto raffigurato di
san Francesco; poi il nostro vescovo, mons. Sorrentino, gli spiega
che può camminare al centro, ma, quando il Santo Padre giunge
davanti al quadro del Crocifisso di San Damiano, se ne discosta,
gli passa a lato ed entra in cattedrale accolto dallo scrosciante
applauso dei circa mille presenti, mentre risuonano possenti le note
di Tu es Petrus, di M. Haller, a 4 v. dispari, cantato dal coro della
cappella musicale di San Rufino, diretto da don Giuseppe Biselli,
del quale, per l’occasione,  fanno parte anche i componenti del
“Concentus Vocalis” di Cannara.
Al termine della sua allocuzione al clero della diocesi di Assisi,
quando Benedetto XVI attraversa la navata centrale per guadagnare
l’uscita, noi di Cannara siamo gli ultimi a salutarlo e a stringergli
la mano. Il Santo Padre benedice e saluta tutti: il suo volto esprime
gioia, calore e profonda umanità, molto più di quanto non traspaia
dagli stereotipi mediatici.
Ad uno ad uno lasciamo piazza San Rufino e la splendida Assisi,
dopo una giornata vissuta con tanto impegno e tanta gioia. Per
qualcuno di noi, più avanti in età, sarà una lunga, molto lunga notte
di riposo.

MEDAGLIA D’ARGENTO
A GIANLUCA FERRETTI DI CANNARA,

MARESCIALLO DEI CARABINIERI

A “NONNA MAFALDA”
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IL NUOVO ORGANIGRAMMA
DELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE
MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA

SEZIONE DI ASSISI
Il Consiglio Direttivo della Sezione, in vista di una maggiore e
coinvolgente partecipazione della “Fondazione” alla vita sezionale,
sotto la Presidenza di Aldo Calzolari, ha provveduto ad una parziale
ridistribuzione delle cariche tenendo conto delle autorevoli
raccomandazioni del Comitato Centrale.
Vice Presidente della Sezione: Achille Tofi. Vice Presidente Vicaria
per la Fondazione: Loredana Cianchetta Veneziano. Segretario –
Economo e Tesoriere: Michele Becherini che si avvale della
collaborazione “ad acta” di Tiziana Borsellini Maccabei. Sandro
Famiani all’Archivio ed ai beni mobili della Sezione. Consiglieri:
Abbati Gino, Famiani Sandro, Mantovani Aurelio e Morosi Aldo.
Rappresentante della Sezione nel Comitato Regionale per la
Fondazione: Tiziana Borsellini Maccabei. Revisori dei Conti:
Lancioni Lamberto (Presidente del Collegio); Lombardi Quinto e
Pettirossi Roberto.
Nel corso dei lavori si è dato mandato alla Sig.ra Tiziana Borsellini
(nella sua contiguità di funzionaria comunale) di sollecitare il
funzionario dell’Ufficio Tecnico del Comune, cui il Sindaco dette
pressante (?) ed urgente (?) mandato a consegnare la perizia inerente
i lavori occorrenti per un ripristino dei locali della Sezione da
trasmettere al Comitato Centrale e di avviare le pratiche presso il
ministero della Difesa per una rivalutazione “alla memoria”
dell’Encomio solenne che fu attribuito al Cacciatore delle Alpi
Silvio Balducci cui è stata intitolata la nostra Sezione.
Il Rag. Bruno Barbini, direttore dell’autorevole mensile locale
intercomunale “Il Rubino” ha accettato di continuare ad occuparsi
dell’Ufficio Stampa mentre il feeling con le FF.AA. rimane, per
affettuosa e generosa disponibilità, con il Generale Tiziano Ronco
che da oltre un ventennio è accanto ai Veterani della Sezione
Assisana dell’A.N.M.I.G.
Per quanto invece riguarda il Cappellano della Sezione che continui
la missione del compianto Don Aldo Brunacci, Giusto d’Israele, il
Consiglio direttivo è sempre in attesa del placet canonico della
Curia diocesana.

L’Associazione Socio-Culturale “Costruire il Futuro”
congiuntamente alla “Fondazione Prosperi” desiderano
comunicare un importante avvenimento culturale.
Il Presidente dell’Associazione Roberto Sannipola che
recentemente ha ottenuto il Master post laurea in “Gestione
delle Imprese Culturali”, per una serie impressionante di
coincidenze fortuite è riuscito, insieme all’artista Franco
Prosperi; alla Prof.ssa Catia Canti congiuntamente ad altri
esperti della Sovrintendenza delle Belle Arti di Perugia e ad
altri preziosi collaboratori del Comune di Perugia (in particolare
la Dott.ssa Rita Guerrieri), a ritrovare ben sei opere del papà
di Prosperi: Francesco Prosperi (1906-1973) anch’esso artista
di livello assoluto nazionale ed internazionale.
Le opere suddette erano depositate nei magazzini della
Sovrintendenza e del Comune di Perugia, insieme a molte
altre opere di altri autori umbri e non solo.
Dopo una ricerca ed una determinazione piuttosto forte
Sannipola e Prosperi, grazie, lo ripetiamo ancora alla sensibilità
di tutti gli Enti e alle persone di cui sopra, sono riusciti a
riportare alla luce queste opere.
Due di queste: “I giocatori di morra” (1931) ed il “Fonghetto”
(1934) sono stati restaurati dallo stesso Prosperi, il quale,
avrà avuto una forte emozione nel restaurare le opere del
padre, alcune delle quali mai viste prima.
Queste opere sono ora visibili nella bellissima mostra allestita
presso la Sala Podiani della Galleria Nazionale presso il
Palazzo dei Priori di Perugia.

BEN SEI OPERE
DI FRANCESCO PROSPERI

TORNANO ALLA LUCE

SANTA MARIA DEGLI ANGELI
COME MAROSTICA

Una bella iniziativa della Pro-Loco del presidente Moreno
Bastianini vedrà Piazza Garibaldi (antistante il colonnato del
Palazzetto del Capitano del Perdono) imitare la più celeberrima
piazza di Marostica famosa per i suoi tornei di scacchi.
L'appuntamento della seconda edizione è fissato per
giovedì 19 luglio alle ore 21.00 e vedrà il Maestro di "casa
nostra" Alessandro Bonghi sfidare dodici concorrenti in
simultanea.
Il programma della serata prevede anche una partita speciale
su scachiera gigante mentre una lezione didattica sarà impartita
dall'istruttore Danilo Antonini che sfiderà 15 ragazzi dai 6 ai
14 anni.
Il progetto sportivo-culturale della manifestazione sta già
suscitando notevole interesse, stante anche lo spazio
particolarmente felice, e vedrà sicuramente una larga affluenza
di pubblico di appassionati del gioco degli scacchi e di curiosi
desiderosi di conoscere le regole del gioco. Anche la presenza
di tanti turisti, che apprezzeranno momenti di piacevole svago
dopo aver percorso i sentieri francescani e i momenti di
meditazione, spronerà l'organizzazione ad inserire questo
spettacolo nel contesto delle serate estive cercando di offrirlo
con tutti gli ingredienti di qualità e di attrazione.
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Sport

Capodacqua di Assisi
BIGLIETTI VINCENTI

“LOTTERIA DELLA CILIEGIA” 2007
1° Premio: Cucina Floritelli, biglietto n° 12347
2° Premio: Stufa a pellets, biglietto n° 09381
3° Premio: Idropulitrice, biglietto n° 05319
4° Premio: Pc Portatile, biglietto n° 13153

5° Premio: Ciliegia d’oro, biglietto n° 10828
6° Premio: Televisore Lcd 20 pollici, biglietto n° 08067

7° Premio: 50 Kg olio extra vergine d’oliva, biglietto n° 11421
8° Premio: Litografia di Norberto, biglietto n° 16264

9° Premio: 100 litri carburante, biglietto n° 00128
10° Premio: 100 litri vino Sasso Rosso, biglietto n° 13408

BIGLIETTI VINCENTI
ESTRAZIONE “PESCA”

Mobile: biglietto n° 12D
Maiale: biglietto n° 86C

Condizionatore: biglietto n° 63E

APPLAUSI PER IL TERZO
TROFEO DI CICLISMO

"Casadei Professione Birra"
E’ tornato il ciclismo in Assisi. Lo sport delle due ruote che trova
appassionati nel territorio assisano, in particolare a Petrignano e a
Santa Maria degli Angeli hanno trovato nei fratelli Casadei generosi
sponsor e sportivi appassionati.
E con questo spirito di servizio allo sport e alla comunità locale
‘Casadei Professione Birra’, l’Unione Ciclistica Petrignano di Assisi

e la Pro Loco di Capodacqua di Assisi hanno organizzato, in linea
con una tradizione che si va sempre più consolidando, il terzo Trofeo
Casadei Professione Birra,gara ciclistica nazionale, categoria juniores,
valida per il Campionato Regionale Umbro, aperta agli atleti
extraregionali.
La gara che ha visto vincitori nella Edizione 2005 Casali Francesco
(I), Liberati Fabrizio (II) e Rufo Giuseppe (III) e in quella del 2006
Balloni Alfredo (I ), Haxhi Ervin (II) Puccio Salvatore (III) ha avuto
 luogo il giorno 3 giugno con partenza da Capodacqua di Assisi alle
ore 14,30. Sono risultati vincitori: 1) Gianni Del Cucina (Asd
Cipriani – Gestri); 2) Salvatore Puccio (Uc Petrignano); 3) Corrado
Lampa (Giammy team).
Il percorso di circa 100 chilometri di particolare fascino paesaggistico
ha toccato non solo le frazioni di Capodacqua, Rivotorto, Santa
Maria degli Angeli, ma anche luoghi e strade di rimando  francescano,
non ultimo il Tugurio, S. Maria Maddalena e San Damiano.  Che
sono stati anche meta del Santo Padre in occasione della sua visita
– pellegrinaggio in Assisi il 17giugno 2007. Per la verità lo spirito
sportivo del ciclismo giovanile si coniuga in modo straordinariamente
bene con la bellezza panoramica e paesaggistica di un percorso
unico che desta in chi vi transita l’emozione dello  stupore.


